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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 18 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.50.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,

comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte inoltre che, su richiesta del
Viceministro Casero, lo svolgimento delle
interrogazioni Busin n. 5-05825 e Sotta-
nelli n. 5-05827 è rinviato ad altra seduta.
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5-05823 Paglia: Controlli sulla spettanza delle de-
trazioni per carichi di famiglia indicate nei modelli
730 in caso di rimborso superiore a 4.000 euro.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Giovanni PAGLIA (SEL) rileva, come,
alla luce dei dati forniti nella risposta,
entro il mese di giugno in corso dovrebbe
considerarsi chiusa la questione relativa ai
controlli concernenti le detrazioni indicate
nei modelli 730 del 2014. Coglie quindi
l’occasione per sollecitare il superamento
di tale meccanismo di controllo, anche in
considerazione del numero, relativamente
basso, di controlli effettivamente svolti.

5-05824 Causi: Mantenimento della filiale di Taranto

della Banca d’Italia.

Ludovico VICO (PD) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Ludovico VICO (PD) rileva innanzitutto
come la risposta del Sottosegretario si sia
limitata a fornire elementi fattuali pub-
blici e, quindi, già noti, eludendo la que-
stione centrale posta dall’interrogazione.
Evidenzia infatti come essa fosse volta a
conoscere, ferma restando l’autonomia
della Banca d’Italia, la posizione del Go-
verno circa la soppressione della sede
della Banca d’Italia di Taranto. In tale
contesto rammenta come, dagli atti del
Consiglio superiore della Banca, emerga
che la riorganizzazione territoriale delle
filiali dovesse essere realizzata tenendo
conto delle caratteristiche geografiche, de-
mografiche ed economiche del territorio di
riferimento (superficie, popolazione, PIL).

Nel rilevare le caratteristiche del ter-
ritorio della provincia di Taranto e del-
l’intera fascia ionica, nella quale risiedono
circa 1 milione 200 mila cittadini e ope-
rano importanti realtà economiche, ritiene
sia fondamentale una presenza della
Banca d’Italia in tale area, al fine di
assicurare la gestione e il controllo del
contante da parte dell’operatore pubblico,
in considerazione della presenza di radi-
cate organizzazioni criminali.

Si riserva quindi di chiedere ulteriori
elementi all’Esecutivo su tale tematica,
attraverso la presentazione di ulteriori atti
di sindacato ispettivo, rilevando peraltro
finora come le scelte in merito non pos-
sano ispirarsi esclusivamente a mere con-
siderazioni di risparmio.

5-05826 Ruocco: Reintroduzione della possibilità di

avvalersi dei servizi di home banking per la pre-

sentazione del modello di pagamento F24 con saldo

finale pari a zero.

Carla RUOCCO (M5S) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il viceministro Luigi CASERO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3). Inte-
grando quindi la risposta, sottolinea come
il tema sollevato dall’atto di sindacato
ispettivo risulti interessante e significativo
per il Paese.

A tale riguardo, rileva come, nel qua-
dro del complessivo processo di semplifi-
cazione degli adempimenti tributari per-
seguito dalla delega per riforma del si-
stema fiscale, che costituisce una priorità
del Governo, l’Esecutivo stia valutando
concretamente la possibilità di reintro-
durre uno strumento facile da usare per il
contribuente, come quello dell’home
banking per le compensazioni con delega
F24 avente saldo finale pari a zero. Rileva,
peraltro, come occorra risolvere la que-
stione relativa alla copertura dei relativi
oneri, che ritiene comunque possa essere
individuata.

Carla RUOCCO (M5S) si riserva di
valutare le iniziative che il Governo assu-
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merà concretamente in materia, alla luce
delle dichiarazioni testé rese dal vicemi-
nistro.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 18 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante misure per la

crescita e l’internazionalizzazione delle imprese.

Atto n. 161.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta dell’11 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sono state presentate 14 propo-
ste di modifica (vedi allegato 4) alla pro-
posta di parere formulata dal relatore nel
corso della precedente seduta di esame del
provvedimento.

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere contrario sulla proposta
di modifica Pesco n. 1, esprime parere
favorevole sulla proposta di modifica
Carbone n. 2, esprime parere contrario
sulla proposta di modifica Carella n. 3,
mentre esprime parere favorevole sulla
proposta di modifica Capezzone n. 4, a
condizione che sia riformulata nei se-
guenti termini:

« Dopo il numero 2) delle osservazioni
inserire le seguenti:

2-bis) con riferimento all’articolo 2
dello schema, il quale introduce, per le
sole imprese che intendono effettuare in-
vestimenti nel territorio nazionale di am-
montare non inferiore a trentamila euro e
che abbiano « significative e durature ri-
cadute sull’occupazione », lo strumento
dell’interpello preventivo in merito al trat-
tamento fiscale del loro piano di investi-
mento, prevedendo al comma 2 che la
risposta scritta e motivata dell’Agenzia
delle entrate all’interpello è resa entro il
termine di centoventi giorni, prorogabili,
nel caso sia necessario acquisire ulteriori
informazioni, di ulteriori novanta giorni,
risulta evidente come un’attesa fino ad un
massimo di centoventi giorni poco si con-
cili con lo stimolo agli investimenti e con
la celerità delle decisioni, soprattutto di
imprenditori internazionali: valuti per-
tanto il Governo l’opportunità di ridurre il
tempo concesso all’Agenzia delle entrate
per rendere la risposta;

2-ter) con riferimento all’articolo 2,
comma 6, dello schema, laddove si prevede
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo, stabilisce
le modalità applicative del nuovo inter-
pello e che con successivo provvedimento
dell’Agenzia delle entrate, da emanarsi
entro ulteriori dieci giorni dall’entrata in
vigore del predetto decreto ministeriale,
viene individuato l’ufficio competente alla
risposta e alla verifica circa la corretta
applicazione della stessa, valuti il Governo
l’opportunità di ridurre il tempo di ema-
nazione del decreto ministeriale e di far
decorrere dalla data di pubblicazione del
decreto legislativo il termine per l’indica-
zione dell’ufficio competente all’accogli-
mento degli interpelli preventivi; ».

Esprime parere contrario sulla propo-
sta di modifica Carella n. 5, mentre
esprime parere favorevole sulla proposta
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di modifica Carbone n. 6, a condizione
che sia riformulata nei seguenti termini:

« Dopo il numero 2) delle osservazioni
inserire la seguente:

2-bis) con riferimento all’articolo 4
dello schema, il quale reca modifiche al
regime di deduzione degli interessi passivi,
relativamente alla previsione in tema di
deducibilità degli interessi passivi delle
società immobiliari, valuti il Governo l’op-
portunità di chiarire se la previsione nor-
mativa riguarda anche le società che ef-
fettuano operazioni di affitto di ramo
d’azienda immobiliare; ».

Esprime parere contrario sulla propo-
sta di modifica Carella n. 7, mentre
esprime parere favorevole sulle proposte
di modifica Carella n. 8, nonché Marco Di
Maio n. 9 e n. 10. Esprime parere con-
trario sulle proposte di modifica Carbone
n. 11, Carella n. 12 e Francesco Sanna
n. 13, mentre esprime parere favorevole
sulla proposta di modifica Marco Di Maio
n. 14.

Il viceministro Luigi CASERO esprime
parere conforme a quello del relatore.

Daniele CAPEZZONE, presidente, acco-
glie la richiesta di riformulazione della sua
proposta di modifica n. 4.

Avverte inoltre che il presentatore ha
accolto la richiesta di riformulazione della
proposta di modifica Carbone n. 6 e che i
presentatori hanno ritirato le proposte di
modifica Carella n. 3, n. 5 e n. 7, Carbone
n. 11, Carella n. 12 e Francesco Sanna
n. 13.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge la proposta di modifica Pesco
n. 1, approva le proposte di modifica Car-
bone n. 2, Capezzone n. 4, come riformu-
lata, Carbone n. 6, come riformulata, Ca-
rella n. 8, Marco Di Maio n. 9, n. 10 e
n. 14.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore, come risul-
tante dalle proposte di modifica approvate
(vedi allegato 5).

Schema di decreto legislativo in materia di trasmis-
sione telematica delle operazioni IVA e di controllo
delle cessioni di beni effettuate attraverso distribu-
tori automatici.
Atto n. 162.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta dell’11 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sono state presentate 16 propo-
ste di modifica (vedi allegato 6) alla pro-
posta di parere formulata dal relatore nel
corso della precedente seduta di esame del
provvedimento (vedi allegato 7). Avverte
inoltre che il relatore ha riformulato la
sua proposta di parere (vedi allegato 8).

Paolo PETRINI (PD), relatore, rileva
come la riformulazione della sua proposta
di parere accolga taluni dei rilievi, relativi
all’opportunità di migliorare la fluidità del
sistema telematico di trasmissione delle
fatture e dei corrispettivi, estendendolo
all’intera filiera e riducendo al minimo gli
oneri gravanti sui contribuenti, contenuti
nella proposta di modifica Pisano n. 1, per
le parti non già comprese nella stessa
proposta di parere.

Rileva inoltre di aver espunto dalla sua
proposta di parere la lettera f) delle os-
servazioni, concernente la problematica
relativa agli accertamenti analitico indut-
tivi sulla base di presunzioni semplici, in
quanto ritiene che tale questione dovrà
essere affrontata in altra sede.

Passando quindi all’espressione dei pa-
reri sulle proposte di modifica, esprime
parere favorevole sulla proposta Pisano
n. 1, la quale, come accennato in prece-
denza, risulta quasi tutta già compresa
nella proposta di parere del relatore, a
condizione che sia riformulata nei se-
guenti termini:

« Dopo la lettera e) delle osservazioni
inserire la seguente:

e-bis) valuti il Governo l’opportunità di
anticipare l’abrogazione del regime di cui
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all’articolo 1, commi da 429 a 432, della
legge n. 311 del 2014 rispetto al termine
previsto dall’articolo 7 dello schema di
decreto, in quanto tale regime non offre
sufficienti garanzie contro la possibile ma-
nipolazione dei dati e l’evasione fiscale. ».

Esprime parere favorevole sulla propo-
sta di modifica Gebhard n. 2, a condizione
che sia riformulata nei seguenti termini:

« Dopo la lettera a) delle osservazioni
inserire la seguente:

a-bis) si preveda che l’Agenzia delle
entrate elabori una codificazione univer-
sale delle causali IVA da utilizzare nella
contabilità, al fine di agevolare l’inseri-
mento dei dati ricevuti dai fornitori attra-
verso il sistema di interscambio, dal mo-
mento che l’attuale sistema non codificato
comporta un notevole onere in fase di
contabilizzazione della fattura ricevuta,
onere il quale si eliminerebbe invece con
l’inserimento di un apposito codice in fase
di trasmissione della fattura stessa; ».

Invita al ritiro delle proposte di modi-
fica Capezzone n. 3 e Paglia n. 4, mentre
esprime parere favorevole sulle proposte
di modifica Capezzone n. 5 e Sottanelli
n. 6. Invita invece al ritiro delle proposte
di modifica Sottanelli n. 7 e n. 8, esprime
parere favorevole sulla proposta di modi-
fica Capezzone n. 9, invita al ritiro della
proposta di modifica Capezzone n. 10,
esprime parere favorevole sulla proposta
di modifica Capezzone n. 11 ed invita al
ritiro delle proposte di modifica Sottanelli
n. 12 e n. 13 nonché Capezzone n. 14.

Esprime quindi parere favorevole sulla
proposta di modifica Sottanelli n. 15, a
condizione che sia riformulata nei se-
guenti termini:

« Dopo la lettera e) delle osservazioni
inserire la seguente:

e-bis) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di inserire anche
la seguente lettera:

« c) l’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1984, n. 17 (facoltà di effet-
tuare acquisti o importazioni senza appli-
cazione dell’imposta risultanti da dichiara-
zioni d’intento); »

Invita infine al ritiro della proposta di
modifica Capezzone n. 16.

Il viceministro Luigi CASERO esprime
parere conforme a quello del relatore.

Daniele CAPEZZONE, presidente, avverte
che i presentatori hanno accolto le richieste
di riformulazione delle proposte di modifica
Pisano n. 1 e Gebhard n. 2. Avverte quindi
di aver ritirato le proprie proposte di modi-
fica n. 3, n. 10, n. 14 e n. 16.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ac-
coglie la richiesta di riformulazione della
sua proposta di modifica n. 15, ritirando
inoltre le proprie proposte di modifica
n. 7, n. 8, n. 12 e n. 13.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di modifica Pisano
n. 1, come riformulata, la proposta di
modifica Gebhard n. 2, come riformulata,
respinge la proposta di modifica Paglia
n. 4, approva le proposte di modifica Ca-
pezzone n. 5, Sottanelli n. 6, Capezzone
n. 9 e n. 11, nonché la proposta di mo-
difica Sottanelli n. 15, come riformulata.

Michele PELILLO (PD) esprime il pro-
prio rammarico per l’eliminazione della
lettera f) delle osservazioni contenuta nel-
l’originaria formulazione della proposta di
parere del relatore. Rileva infatti, come
tale osservazione, volta a sottoporre al
Governo l’opportunità di escludere la possi-
bilità, per l’Amministrazione finanziaria, di
svolgere gli accertamenti analitico-induttivi
sulla base di presunzioni semplici nei con-
fronti dei soggetti che aderiscono ai mecca-
nismi di trasmissione telematica delle fat-
ture e dei corrispettivi e che garantiscono la
tracciabilità dei pagamenti, fosse ispirata
ad una logica di buon senso.
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Marco CAUSI (PD) condivide le consi-
derazioni del deputato Pelillo e sottopone
al relatore, che ringrazia per l’ottimo la-
voro svolto, l’opportunità di mantenere la
lettera f) delle osservazioni. Sottolinea in-
fatti, come tale osservazione affronti una
tematica di notevole interesse, sulla quale
sussistono effettivamente posizioni diver-
sificate, ma che merita comunque di es-
sere approfondita ai fini dell’emanazione
del decreto legislativo. In tale contesto
ritiene che la predetta lettera f) potrebbe
essere posta in votazione separatamente
rispetto al resto della proposta di parere
del relatore.

Carla RUOCCO (M5S) ricorda prelimi-
narmente come l’osservazione contenuta
nella lettera f), espunta dalla proposta di
parere del relatore, con riferimento all’ar-
ticolo 3, invitasse il Governo a valutare
l’opportunità di prevedere l’esclusione
della possibilità, per l’Amministrazione fi-
nanziaria, di effettuare gli accertamenti
analitico-induttivi, in favore dei soggetti
che aderiscono ai meccanismi di trasmis-
sione telematica delle fatture e dei corri-
spettivi.

A tale proposito, sottolinea come le
modalità di trasmissione telematica dei
dati fiscali, concernendo la mera regolarità
formale e la tracciabilità dei pagamenti,
non possano far escludere la sussistenza di
false fatturazioni o altre frodi fiscali.

Ribadisce quindi il parere contrario del
suo gruppo sulla predetta osservazione, la
quale sarebbe volta a impedire all’Agenzia
delle entrate di svolgere accertamenti sulle
dichiarazioni effettuate dai contribuenti
anche qualora tali accertamenti rispondes-
sero a una logica di buon senso e fossero
basati su circostanze fondate e concordanti.

Paolo PETRINI (PD), relatore, ritiene di
non modificare ulteriormente la propria
proposta di parere, già riformulata, con-
fermando la sua intenzione di non ricom-
prendervi la lettera f) delle osservazioni.
Ritiene, infatti, preferibile affrontare tale
questione in un’occasione futura, conside-
rato anche che su tale questione si registra

una diversità di posizioni, sia sotto il
profilo politico, sia sul piano tecnico.

Il viceministro Luigi CASERO sottoli-
nea come la finalità sottesa allo schema di
decreto legislativo sia quella di semplifi-
care gli adempimenti a carico dei contri-
buenti, rafforzando al contempo la capa-
cità di controllo e monitoraggio da parte
dell’Amministrazione finanziaria. In tale
prospettiva, sottolinea l’importanza di pro-
cedere in tale direzione senza compiere
errori e fornendo risposte concrete ai
contribuenti.

Rileva, inoltre, come lo schema di de-
creto legislativo, dopo l’espressione del
parere della Commissione, sarà nuova-
mente trasmesso alle Camere per l’espres-
sione di un ulteriore parere parlamentare
e come, in tale occasione, potranno essere
valutati altri stimoli in materia. Ritiene
quindi opportuno approvare la proposta di
parere del relatore, come riformulata da
quest’ultimo e come integrata dalle pro-
poste di modifica approvate, ringraziando
la Commissione per i numerosi spunti di
riflessione in essa contenuti.

Giovanni PAGLIA (SEL), nel preannun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, che
ritiene migliorata grazie anche alla sua
riformulazione, ribadisce la propria con-
vinzione circa l’opportunità di proseguire
nella direzione della progressiva esten-
sione, attraverso incentivi, della trasmis-
sione telematica dei dati di interesse fi-
scale. Ritiene, infatti, che tale meccanismo
costituisca un valido strumento ai fini
della semplificazione contabile, della ridu-
zione dei costi di gestione degli adempi-
menti fiscali e, soprattutto del contrasto
all’evasione IVA.

Ricorda, a tale riguardo, di aver pro-
posto la trasformazione dell’osservazione
contenuta nella lettera b) della proposta di
parere del relatore in una condizione,
auspicando che il Governo presti la mas-
sima attenzione alle indicazioni contenute
nella predetta lettera b), laddove si sug-
gerisce l’introduzione, in uno scenario
temporale di medio periodo, dell’obbliga-
torietà della trasmissione telematica dei
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dati di interesse fiscale. Sottolinea infatti
come tale misura, che potrebbe essere
adottata prima per la trasmissione dei dati
dei corrispettivi e poi anche per i dati delle
fatture, oltre a rafforzare gli strumenti di
lotta all’evasione fiscale, potrebbe fungere
da stimolo per l’innovazione tecnologica
del Paese.

Marco CAUSI (PD), nel preannunciare
il convinto voto favorevole del gruppo PD
sulla proposta di parere del relatore, come
riformulata, ringrazia tutte le forze poli-
tiche per il contributo costruttivo fornito
nel corso della discussione sullo schema di
decreto.

Evidenzia quindi come esso avrà cer-
tamente ricadute positive per il Paese nel
medio periodo, in termini di semplifica-
zione del rapporto tra fisco e contribuenti,
di maggiore efficacia della lotta all’eva-
sione fiscale, nonché come stimolo alla
trasformazione delle infrastrutture tecno-
logiche utilizzate dalle imprese.

Nel rilevare come la cornice normativa
in tale ambito possa ritenersi completata,
sottolinea l’importanza di verificare l’ef-
fettività implementazione nel tempo delle
misure previste dallo schema di decreto,
anche al fine di controllarne gli esiti in
termini di costi per i cittadini e di incen-
tivo allo sviluppo tecnologico del Paese. A
tale proposito ritiene utile sviluppare un
confronto anche con la Sogei, in qualità di
soggetto tecnico di riferimento per la di-
gitalizzazione della Pubblica Amministra-
zione.

Carla RUOCCO (M5S), nel premettere
l’esigenza di garantire che le nuove misure
in materia di fatturazione elettronica non
comportino maggiori costi a carico dei
contribuenti in generale e, in particolare,
per le piccole e medie imprese le quali
opteranno per il sistema di fatturazione
elettronica previsto dallo schema di de-
creto, rileva, al tempo stesso, come tale
processo di evoluzione nei rapporti tra
fisco e contribuente debba essere comple-
tato effettivamente in tempi abbastanza
rapidi.

Ritiene infatti che tale sistema costi-
tuisca un fattore positivo per il Paese,
auspicando quindi che si proceda nella
direzione intrapresa, stimolando e sup-
portando i cittadini potenzialmente inte-
ressati al passaggio alla modalità di tra-
smissione e archiviazione elettronica dei
dati fiscali.

Con riferimento all’osservazione conte-
nuta nella lettera f) espunta dalla proposta
di parere del relatore, relativa all’oppor-
tunità di escludere la possibilità, per l’am-
ministrazione finanziaria, di effettuare ac-
certamenti analitico-induttivi nei confronti
dei soggetti che aderiscono ai meccanismi
di trasmissione telematica delle fatture,
rileva come lo strumento dell’accerta-
mento induttivo non costituisca un osta-
colo alla compliance fiscale, e come esso,
al contrario, costituisca un incentivo al-
l’adozione di comportamenti corretti, da
parte delle imprese, nelle loro transazioni
commerciali.

Il viceministro Luigi CASERO, nel sot-
tolineare il notevole apporto fornito dalla
Commissione nell’esame dello schema di
decreto, evidenzia come quest’ultimo per-
segua tre obiettivi fondamentali. In primo
luogo semplificare il lavoro delle imprese,
intervenendo sugli aspetti dell’infrastrut-
tura telematica del Paese e sull’implemen-
tazione di un meccanismo di archiviazione
delle fatture che non comporti costi per le
imprese stesse.

Sotto un secondo profilo il provvedi-
mento punta a rendere i controlli fiscali
più efficaci e rapidi, ma al tempo stesso
meno invasivi, attraverso l’ampliamento
delle possibilità di controllo in remoto da
parte dell’amministrazione. Da un ulte-
riore punto di vista lo schema di decreto
intende costituire un fattore di moderniz-
zazione del Paese, garantendo il funzio-
namento del nuovo sistema di trasmissione
e archiviazione, attraverso interventi che
riguardino la disponibilità di software ef-
ficienti e la connettività telematica di tutte
le aree del territorio nazionale.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata e
come risultante dalle proposte di modifica
approvate (vedi allegato 9).

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-05778 Pesco: Presupposti in base ai quali
il dottor Girolamo Pastorello riveste la
carica di direttore centrale del personale

dell’Agenzia delle entrate.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2013/34/UE relativa ai
bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e
alle relative relazioni di talune tipologie di
imprese, recante modifica della direttiva
2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/
660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa
ai conti annuali ed ai conti consolidati delle
banche e degli altri istituti finanziari, nonché
in materia di pubblicità dei documenti con-
tabili delle succursali, stabilite in uno Stato
membro, di enti creditizi ed istituti finanziari
con sede sociale fuori di tale Stato membro, e
che abroga e sostituisce il decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 87.
Atto n. 172.
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ALLEGATO 1

5-05823 Paglia: Controlli sulla spettanza delle detrazioni per carichi
di famiglia indicate nei modelli 730 in caso di rimborso superiore

a 4.000 euro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’onorevole
interrogante chiede informazioni in merito
ai controlli preventivi, anche documentali,
sulla spettanza delle detrazioni per carichi
di famiglia in caso di rimborso complessi-
vamente superiore a 4.000 euro, di cui al-
l’articolo 1, comma 586, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità
2014), introdotti al fine di contrastare l’ero-
gazione di indebiti rimborsi di imposte di-
rette a favore di tutte le persone fisiche che
hanno presentato il modello 730.

Il comma 726, dell’articolo 1, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di
stabilità 2015) ha stabilito che « il suddetto
rimborso dovrà essere effettuato non oltre
il settimo mese successivo alla scadenza
dei termini previsti per la trasmissione
della dichiarazione (...) ovvero alla data
della trasmissione della dichiarazione, ove
questa sia successiva alla scadenza di detti
termini. ».

In particolare, l’interrogante chiede di
conoscere quale sia « l’esatto numero delle
posizioni di contribuenti coinvolte nelle
verifiche, se le stesse siano state evase
entro i termini prescritti e quali siano le
tipologie di detrazione che hanno generato
i relativi eccessi di rimborso ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

Allo stato attuale, sono 76.710 i rim-
borsi che, ai sensi del cennato articolo 1,
comma 586, della citata legge n. 147 del
2013, sono stati sottoposti ad un preven-
tivo controllo da parte dell’Agenzia delle
entrate, compresi quelli richiesti con di-
chiarazioni trasmesse oltre il termine di
scadenza ordinario.

In particolare, l’Agenzia delle entrate
ha erogato n. 67.501 rimborsi, eseguendo
la maggior parte degli ordinativi di paga-
mento già nei mesi di ottobre e novembre
2014, la restante parte nel mese di feb-
braio 2015. Inoltre, sono in corso di ese-
cuzione n. 6.488 pagamenti, il cui accre-
dito, tenuto conto dei tempi tecnici della
tesoreria statale, è previsto entro il mese
di giugno 2015.

Infine, si rappresenta che i rimborsi in-
teramente denegati sono n. 2.134 e quelli in
corso di lavorazione sono pari a 587.

Relativamente alla tipologia di detra-
zione che ha determinato l’insorgenza del
credito da parte dei contribuenti, si fa
presente che i controlli preventivi (anche
documentali) effettuati sono riferibili,
come previsto dalla normativa in vigore,
alle « detrazioni per carichi di famiglia » e
alle « eccedenze provenienti dalla dichia-
razione precedente ».

Infine, si osserva che, con riferimento
ai rimborsi scaturenti dal modello 730
cosiddetto « Precompilato » il decreto legi-
slativo 21 novembre 2014, n. 175, recante
disposizioni in materia di semplificazioni
fiscali, consentirà di ridurre la platea di
contribuenti oggetto dei controlli preven-
tivi in argomento, con una conseguente
contrazione dei tempi di erogazione dei
rimborsi, in quanto stabilisce che i con-
trolli di cui all’articolo 1, comma 586,
della legge 17 dicembre 2013, n. 147 sono
esclusi nel caso di presentazione della
dichiarazione precompilata direttamente
dal contribuente o dal sostituto d’imposta
senza modifiche o, anche con modifiche,
presso CAF e professionisti.
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ALLEGATO 2

5-05824 Causi: Mantenimento della filiale
di Taranto della Banca d’Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Causi ed
altri pongono quesiti in ordine alla rior-
ganizzazione territoriale della Banca d’Ita-
lia, con particolare riferimento alla Filiale
di Taranto.

Al riguardo, la Banca d’Italia ha fatto
presente che il piano di riassetto della rete
territoriale, approvato dal Consiglio supe-
riore nella riunione del 30 marzo scorso,
prevede tre linee di intervento:

il consolidamento delle Filiali inse-
diate nei capoluoghi regionali e di quelle
specializzate nel trattamento del contante,
anche con un maggior coinvolgimento in
alcune funzioni istituzionali;

l’arricchimento, con soluzioni diver-
sificate, dei compiti di sei Filiali specia-
lizzate nei servizi all’utenza (FSU), che
saranno trasformate in Filiali ad ampia
operatività;

la chiusura di tre divisioni distaccate
di vigilanza e di 19 FSU, individuate
tenendo conto della domanda di servizi,
delle caratteristiche del territorio di rife-
rimento e della presenza in regione di
altre Filiali aperte al pubblico.

Il progetto – elaborato dalla Banca
d’Italia nell’ambito della propria autono-
mia organizzativa dopo ampio e appro-
fondito confronto con le Organizzazioni
Sindacali – risponde all’esigenza di far
fronte all’intenso e accelerato processo di
cambiamento, dal quale deriva la necessità
di svolgere compiti che richiedono livelli
sempre più alti di specializzazione e un
costante aggiornamento professionale.

Oltre a un contenimento dei costi, il
piano intende realizzare un potenziamento
dei compiti svolti dalla rete sul territorio
in numerosi versanti istituzionali: tutela
della clientela bancaria, vigilanza pruden-
ziale sugli intermediari finanziari non
bancari, educazione finanziaria, valuta-
zione della qualità dei crediti stanziabili
per le operazioni di politica monetaria,
circolazione monetaria e controlli sugli
operatori professionali del contante.

La Banca d’Italia ha, inoltre, assicurato
che con la riorganizzazione nessun dipen-
dente perderà il proprio lavoro e, attra-
verso il confronto con le Organizzazioni
Sindacali presenti nell’Istituto, saranno in-
dividuate misure che vengano incontro alle
esigenze delle persone che lavorano nelle
strutture interessate dalla revisione orga-
nizzativa.

Il programma di attuazione del pro-
getto prevede che le Unità di servizio
territoriale, che verranno costituite in so-
stituzione delle strutture per le quali è
prevista la chiusura, continuino ad ope-
rare per un periodo massimo di 3 anni;
esse saranno aperte al pubblico e non
svolgeranno attività che implicano il trat-
tamento del contante.

Entro la fine del 2018 sarà realizzata la
nuova configurazione della rete territoriale,
che prevede un’articolazione in 39 Filiali:
20 regionali; 6 specializzate nel trattamento
del contante; 13 ad ampia operatività, diffe-
renziate per funzioni svolte in relazione alle
esigenze del territorio.

Con specifico riferimento alla regione
Puglia, saranno rafforzati i compiti della
Sede di Bari e delle Filiali di Foggia e
Lecce; esse continueranno a fornire tutta
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la collaborazione necessaria per garantire
– anche laddove l’Istituto non sarà pre-
sente con una propria struttura – la
continuità delle funzioni, la qualità e la
tempestività dei servizi offerti alle istitu-
zioni e ai cittadini. Per quanto concerne i
compiti di analisi dei flussi finanziari
potenzialmente legati alla criminalità or-
ganizzata (che già oggi non rientrano tra

quelli affidati alla Filiale di Taranto), un
ruolo centrale continuerà a essere svolto
dall’Unità di Informazione finanziaria per
l’Italia.

Infine, la Banca d’Italia ha precisato
che gli interventi non incideranno sull’ef-
ficacia dell’azione svolta dalla medesima a
livello locale, né sulla qualità dei servizi
prestati all’utenza.
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ALLEGATO 3

5-05826 Ruocco: Reintroduzione della possibilità di avvalersi dei
servizi di home banking per la presentazione del modello di paga-

mento F24 con saldo finale pari a zero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli onore-
voli interroganti, dopo aver richiamato le
disposizioni previste dall’articolo 11 del
decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 con-
vertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
chiedono al Ministro dell’Economia e delle
Finanze di consentire un numero mag-
giore di opzioni per l’effettuazione delle
compensazioni con delega F24 aventi saldo
finale pari a zero, soprattutto per quelle di
modesto importo, nonché di assumere ini-
ziative finalizzate a reintrodurre la possi-
bilità per i contribuenti di avvalersi del-
l’home banking per le compensazioni a
saldo zero predette, o altre modalità sem-
plificate di estinzione dell’obbligazione tri-
butaria.

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

Nel modello F24 « a saldo zero » l’am-
montare dei pagamenti (esposti nella co-
lonna « importi a debito pagati ») è pari
all’ammontare dei crediti utilizzati in
compensazione (esposti nella colonna
« importi a credito compensati ») e, dun-
que, il saldo finale del modello (pagamenti
meno compensazioni) è pari a zero.

Il modello F24 « a saldo zero » non
comporta trasferimento diretto di somme
dal contribuente all’Amministrazione fi-
nanziaria, bensì unicamente la necessità di
effettuare le regolazioni contabili tra gli
enti nei confronti dei quali sono avvenuti
i pagamenti e le compensazioni, indicati
dal contribuente nel modello stesso. A tal
fine, l’Agenzia delle Entrate addebita le
somme agli enti debitori (ossia gli enti
verso i quali i contribuenti vantano i
crediti utilizzati in compensazione) e ac-

credita l’importo corrispondente agli enti
creditori, a favore dei quali i contribuenti
hanno effettuato i pagamenti.

Si rileva che, già in base all’articolo 37,
comma 49-bis, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, i
soggetti titolari di partita IVA devono
utilizzare, direttamente o tramite un in-
termediario (es. CAF, commercialisti),
esclusivamente i servizi telematici Entra-
tel/Fisconline offerti dall’Agenzia, per ef-
fettuare la compensazione con modello
F24 (anche con saldo pari a zero) del
credito IVA annuale o relativo a periodi
inferiori all’anno, per importi superiori a
5.000 euro annui. Si evidenzia, inoltre, che
la predetta disposizione è stata introdotta
per consentire all’Agenzia di controllare
preventivamente che l’utilizzo in compen-
sazione dei crediti IVA avvenga nei limiti
dell’importo del credito indicato dal con-
tribuente nella relativa dichiarazione.

Già in questi casi, pertanto, non è
possibile avvalersi dei servizi telematici del
sistema bancario e postale (es. home
banking, remote banking, CBI).

Inoltre, i contribuenti, in special modo
a seguito dell’avvio del 730 precompilato,
già utilizzano Entratel/Fisconline per l’in-
vio delle dichiarazioni fiscali, nonché per
l’eventuale fruizione di altri servizi messi
a disposizione dall’Agenzia (es. consulta-
zione dei propri dati fiscali, catastali e
ipotecari, assistenza in merito ai controlli
automatizzati delle dichiarazioni fiscali).

In tale contesto, il legislatore è inter-
venuto con l’articolo 11, comma 2, lettera
a), del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,
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il quale ha previsto che, dal 1o ottobre
2014, l’invio dei modelli F24 a saldo zero
deve sempre avvenire attraverso i servizi
Entratel/Fisconline, anche nei casi diversi
da quelli già individuati dal citato articolo
37, comma 49-bis, del decreto legge 4
luglio 2006, n. 223, senza la possibilità di
avvalersi dei servizi telematici offerti dal
sistema bancario e postale.

La ratio di tale ultima disposizione
risiede nella circostanza che, come sopra
descritto, i modelli F24 a saldo zero non
comportano trasferimenti di somme dal
contribuente all’Amministrazione finan-
ziaria, non risultando necessaria l’inter-
mediazione bancaria o postale. Pertanto,
trattandosi di un mero scambio di infor-
mazioni tra contribuente e Agenzia delle
entrate, il legislatore dell’epoca ha ritenuto
opportuno stabilire che tali operazioni
avvengano direttamente attraverso i servizi
telematici offerti dalla stessa Agenzia, già
utilizzati da imprese e professionisti per
trasmettere i modelli F24 e le dichiara-
zioni fiscali, ovvero per le altre finalità
sopra richiamate.

Inoltre, dato che sono stati rilevati
alcuni casi di utilizzo in compensazione di
crediti inesistenti attraverso modelli F24
« a saldo zero », si ritiene che limitare tali
operazioni ai servizi telematici dell’Agen-
zia possa consentire un presidio più effi-
cace nei confronti di tali fenomeni frau-
dolenti.

Infine, si segnala che, in un’ottica di
spending review, l’utilizzo dei servizi tele-
matici dell’Agenzia per l’acquisizione dei
modelli F24 « a saldo zero » consente di
ottenere risparmi non trascurabili, in
quanto per tali fattispecie non è prevista
l’intermediazione di banche e poste e di
conseguenza l’Agenzia non deve corrispon-
dere a tali soggetti il compenso per la
ricezione e la rendicontazione dei modelli
F24.

Si può, peraltro, considerare, sul piano
generale, che un contribuente che è in
grado di utilizzare i servizi telematici
offerti dal sistema bancario ha un livello
di abilità e conoscenza degli strumenti
informatici che gli consente di potersi
avvalere direttamente degli strumenti te-
lematici gratuiti offerti dall’Amministra-
zione finanziaria, che hanno sostanzial-
mente analoghe caratteristiche di utilizzo
del servizio (ad es. identificazione me-
diante username/password e gestione tra-
mite pin dispositivi).

Infine, si fa presente che l’eventuale
adozione di un intervento normativo in
linea con quanto auspicato dagli Onorevoli
interroganti volto alla reintroduzione della
modalità di pagamento tramite l’home
banking per le compensazioni con delega
F24 avente saldo finale pari a zero, dovrà
prevedere l’individuazione di una apposita
copertura finanziaria per i maggiori oneri
conseguenti.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante misure per la crescita
e l’internazionalizzazione delle imprese (Atto n. 161).

PROPOSTE DI MODIFICA ALLA PROPOSTA
DI PARERE DEL RELATORE

Inserire le seguenti condizioni:

a) sopprima il Governo l’articolo 1
dello schema di decreto;

b) in relazione all’articolo 2, riduca il
Governo il limite di 30 milioni previsto
dalla norma;

c) in relazione all’articolo 3, ripristini
il Governo l’obbligatorietà dell’interpello ai
fini della disapplicazione della disciplina
CFC, considerata la sua funzione di con-
trollo e di prevenzione;

d) sempre in relazione all’articolo 3,
sopprima il Governo la parte della norma
ove si prevede l’attribuzione di un credito
d’imposta in relazione alle imposte assolte
all’estero;

e) in relazione all’articolo 5, sop-
prima il Governo il riferimento al valore
normale prevedendo l’indeducibilità asso-
luta dei costi black list;

f) sempre in relazione all’articolo 5,
non sopprima la circostanza che l’impresa
estera svolga prevalentemente una attività
commerciale effettiva quale condizione es-
senziale per la deducibilità dei costi black
list;

g) in relazione all’articolo 8, preveda
l’obbligatorietà dello strumento dell’inter-
pello ai fini della disapplicazione della
disciplina CFC, considerata la sua fun-
zione di controllo e di prevenzione.

1. Pesco, Alberti, Fico, Pisano, Ruocco,
Villarosa.

Al numero 1) delle osservazioni premet-
tere il seguente:

01) in linea generale, valuti il Governo
l’opportunità di disciplinare istituti che,
nella materia della fiscalità internazionale,
da tempo attendono una regolamenta-
zione, quali ad esempio, quello dell’« at-
trazione » in Italia di capitale umano qua-
lificato necessario all’internazionalizza-
zione delle imprese che operano in Italia
o che potrebbero scegliere l’Italia come
hub per le loro attività anche di holding,
sempre al fine di agevolare gli investimenti
nel territorio: a tale ultimo riguardo si
potrebbe valutare positivamente l’espe-
rienza di altri Paesi dell’Unione europea
che da anni adottano regimi agevolativi
temporanei per favorire l’attrazione di
capitale umano « qualificato » ovvero ade-
guatamente « patrimonializzato », anche
per dare impulso ai consumi e agli inve-
stimenti.

2. Carbone.

(Approvata)

Al numero 1) delle osservazioni inserire,
in fine, le parole: valuti altresì il Governo
l’opportunità di estendere espressamente
l’istituto del ravvedimento operoso senza
applicazione delle sanzioni anche alle ipo-
tesi in cui il contribuente, pur non avendo
presentato istanza di ruling internazionale,
abbia adempiuto agli oneri documentali
idonei alla non applicazione delle sanzioni
in caso di rettifica dei prezzi di trasferi-
mento basata sul valore normale, salvo che

Giovedì 18 giugno 2015 — 64 — Commissione VI



l’Agenzia delle entrate reputi non con-
forme la documentazione predisposta.

3. Carella.

Dopo il numero 2) delle osservazioni,
inserire le seguenti:

2-bis) con riferimento all’articolo 2
dello schema, il quale introduce, per le
sole imprese che intendono effettuare in-
vestimenti nel territorio nazionale di am-
montare non inferiore a trentamila euro e
che abbiano « significative e durature ri-
cadute sull’occupazione », lo strumento
dell’interpello preventivo in merito al trat-
tamento fiscale del loro piano di investi-
mento, prevedendo al comma 2 che la
risposta scritta e motivata dell’Agenzia
delle entrate all’interpello è resa entro il
termine di centoventi giorni, prorogabili,
nel caso sia necessario acquisire ulteriori
informazioni, di ulteriori novanta giorni,
risulta evidente come un’attesa fino ad un
massimo di centoventi giorni poco si con-
cili con lo stimolo agli investimenti e con
la celerità delle decisioni, soprattutto di
imprenditori internazionali: valuti per-
tanto il Governo l’opportunità di ridurre il
tempo concesso all’Agenzia delle entrate
per rendere la risposta a sessanta giorni,
prorogabili di ulteriori trenta, per un mas-
simo complessivo di novanta giorni;

2-ter) con riferimento all’articolo 2,
comma 6, dello schema, laddove si prevede
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo, stabilisce
le modalità applicative del nuovo inter-
pello e con successivo provvedimento del-
l’Agenzia delle entrate, da emanarsi entro
ulteriori dieci giorni dall’entrata in vigore
del predetto decreto ministeriale, viene
individuato l’ufficio competente alla rispo-
sta e alla verifica della corretta applica-
zione della stessa, valuti il Governo l’op-
portunità di ridurre a sessanta giorni il
tempo di emanazione del decreto ministe-
riale e di far decorrere dalla data di
pubblicazione del decreto legislativo il ter-
mine per l’indicazione dell’ufficio compe-

tente all’accoglimento degli interpelli pre-
ventivi.

4. Capezzone.

Dopo il numero 2) delle osservazioni,
inserire le seguenti:

2-bis) con riferimento all’articolo 2
dello schema, il quale introduce, per le
sole imprese che intendono effettuare in-
vestimenti nel territorio nazionale di am-
montare non inferiore a trentamila euro e
che abbiano « significative e durature ri-
cadute sull’occupazione », lo strumento
dell’interpello preventivo in merito al trat-
tamento fiscale del loro piano di investi-
mento, prevedendo al comma 2 che la
risposta scritta e motivata dell’Agenzia
delle entrate all’interpello è resa entro il
termine di centoventi giorni, prorogabili,
nel caso sia necessario acquisire ulteriori
informazioni, di ulteriori novanta giorni,
risulta evidente come un’attesa fino ad un
massimo di centoventi giorni poco si con-
cili con lo stimolo agli investimenti e con
la celerità delle decisioni, soprattutto di
imprenditori internazionali: valuti per-
tanto il Governo l’opportunità di ridurre il
tempo concesso all’Agenzia delle entrate
per rendere la risposta;

2-ter) con riferimento all’articolo 2,
comma 6, dello schema, laddove si prevede
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo, stabilisce
le modalità applicative del nuovo inter-
pello e con successivo provvedimento del-
l’Agenzia delle entrate, da emanarsi entro
ulteriori dieci giorni dall’entrata in vigore
del predetto decreto ministeriale, viene
individuato l’ufficio competente alla rispo-
sta e alla verifica circa la corretta appli-
cazione della stessa, valuti il Governo
l’opportunità di ridurre il tempo di ema-
nazione del decreto ministeriale e di far
decorrere dalla data di pubblicazione del
decreto legislativo il termine per l’indica-
zione dell’ufficio competente all’accogli-
mento degli interpelli preventivi;.

4. (Nuova formulazione). Capezzone.

(Approvata)
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Dopo il numero 2) delle osservazioni
inserire il seguente:

2-bis) con riferimento all’articolo 3
dello schema, valuti il Governo l’opportu-
nità di modificare la disposizione facendo
riferimento agli utili netti maturati du-
rante il possesso.

5. Carella.

Dopo il numero 2) delle osservazioni
inserire il seguente:

2-bis con riferimento all’articolo 4 dello
schema, il quale reca modifiche al regime
di deduzione degli interessi passivi, rela-
tivamente alla previsione in tema di de-
ducibilità degli interessi passivi delle so-
cietà immobiliari, valuti il Governo l’op-
portunità di chiarire che la previsione
normativa riguarda anche le società che
effettuano operazioni di affitto di ramo
d’azienda immobiliare.

6. Carbone.

Dopo il numero 2) delle osservazioni
inserire il seguente:

2-bis con riferimento all’articolo 4 dello
schema, il quale reca modifiche al regime
di deduzione degli interessi passivi, rela-
tivamente alla previsione in tema di de-
ducibilità degli interessi passivi delle so-
cietà immobiliari, valuti il Governo l’op-
portunità di chiarire se la previsione nor-
mativa riguarda anche le società che
effettuano operazioni di affitto di ramo
d’azienda immobiliare.

6. (Nuova formulazione) Carbone.

(Approvata)

Dopo il numero 2) delle osservazioni
inserire il seguente:

2-bis) con riferimento all’articolo 4
dello schema, valuti il Governo l’opportu-
nità di mantenere la possibilità di dedurre
dal reddito complessivo del consolidato
fiscale l’eccedenza di interessi passivi netti

rilevatisi indeducibili in capo a una delle
società partecipanti al consolidato, utiliz-
zando anche le eccedenze di ROL realiz-
zate dalle proprie partecipate estere.

7. Carella.

Sostituire il numero 3) delle osserva-
zioni con il seguente:

3) con riferimento all’articolo 5, che
riconduce la deducibilità dei costi cosid-
detti black list al loro valore normale, per
ciò che riguarda la tematica del transfer
pricing, valuti il Governo l’opportunità di:

migliorare, rendendoli più agevoli e
certi, i meccanismi di determinazione dei
prezzi di trasferimento infragruppo, te-
nendo conto delle tendenze internazionali
e delle complessità dei contenziosi che
scaturiscono, i quali, di regola, interessano
vari Stati;

chiarire con norma espressa che il
cosiddetto « transfer pricing interno » non
è compatibile con l’attuale impianto del
TUIR, chiarendo espressamente che l’ar-
ticolo 110, comma 7, del TUIR medesimo
non si applica alle operazioni infragruppo
tra imprese residenti o localizzate in Italia.

8. Carella.

(Approvata)

Dopo il numero 3) delle osservazioni
inserire il seguente:

3-bis) con riferimento all’articolo 5
dello schema, valuti il Governo l’opportu-
nità di precisare, alla lettera a) del comma
1, che i costi si ritengono sostenuti al
valore normale, salvo prova contraria.

9. Marco Di Maio.

(Approvata)
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Sostituire il numero 5) delle osserva-
zioni con il seguente:

5) con riferimento alle modifiche in-
trodotte dall’articolo 8 in materia di con-
trolled foreign companies (CFC), tenuto
conto delle recenti tendenze evolutive delle
discipline di CFC riscontrabili a livello
internazionale, valuti il Governo l’oppor-
tunità di attuare un più efficace adegua-
mento della disciplina nazionale a dette
tendenze, anche per quanto attiene ai
requisiti soggettivi o oggettivi di « in-
gresso » nel campo di applicazione del
regime CFC.

Avendo particolare riferimento alle
CFC cosiddette « di white list », anche al
fine di favorire gli investimenti esteri delle
imprese italiane, valuti altresì il Governo
di continuare nel segno della semplifica-
zione, ad esempio in merito alla determi-
nazione della base imponibile e/o preve-
dendo l’irrilevanza, ai fini del cosiddetto
tax rate test, delle variazioni non perma-
nenti della base imponibile.

Ai fini di una maggiore certezza del
diritto valuti inoltre il Governo l’opportu-
nità di specificare che il ruling in materia
di CFC, in quanto volto a dimostrare che
la società non residente non è una costru-
zione di puro artificio, può essere anche
« preventivo », cioè che può essere presen-
tato anche prima che vengano « falliti » i
test.

Valuti infine il Governo l’opportunità di
prevedere espressamente un regime tran-
sitorio per gli utili delle CFC collegate.

10. Marco Di Maio.

(Approvata)

Al numero 9) delle osservazioni inserire,
in fine, le parole: valuti altresì il Governo
l’opportunità di rendere maggiormente fa-
vorevoli i regimi di detassazione delle
sopravvenienze attive derivanti da ridu-
zioni di debiti in presenza di crisi di
impresa, coordinando ulteriormente tali
regimi con la nuova disciplina antielusiva
di tassazione delle rinunce a crediti da
parte del socio.

11. Carbone.

Inserire le seguenti premesse:

Premesso che:

lo schema di decreto legislativo per-
segue, in attuazione della legge per la
riforma del sistema fiscale di cui alla legge
n. 23 del 2014, l’obiettivo principale di
rendere il nostro Paese maggiormente at-
trattivo e competitivo per le imprese, ita-
liane o straniere, che intendono operare in
Italia;

l’articolo 13 dello schema di decreto,
al comma 1, lettera a), relativa alle perdite
su crediti, sostituisce l’articolo 88 del
TUIR, apportando modifiche al regime
fiscale della deducibilità delle perdite sui
crediti e prevedendo non solo che le
rinunce su crediti dei soci e le operazioni
di conversione del credito in partecipa-
zioni siano tassabili in capo al debitore
quali sopravvenienze attive, ma anche che
le riduzioni di debito d’impresa in caso di
concordato di risanamento e procedure ai
sensi degli articoli 67 e 182-bis della legge
fallimentare siano parzialmente tassabili;

la formulazione del predetto articolo
13, modificando il regime fiscale delle
rinunce a crediti effettuate da parte dei
soci e di conversioni di crediti in parte-
cipazioni, introdurrebbe quindi una pena-
lizzazione (fino a oggi non prevista), in
capo al debitore;

le operazioni di rinuncia e/o di con-
versione spesso si manifestano in un mo-
mento di difficoltà finanziaria del debi-
tore, tale per cui appare per il creditore
addirittura più conveniente ricorrere alla
conversione in crediti rispetto a forme
alternative di recupero;

tale nuova previsione normativa, per
effetto della tassazione della sopravve-
nienza in capo al debitore, se non tem-
pestivamente corretta, obbligherà i debi-
tori e le aziende che stanno affrontando
delle pesanti ristrutturazioni finanziarie,
ad affrontare un ulteriore impegno eco-
nomico non sopportabile e soprattutto non
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in linea con il programma dell’attuale
Governo, che vuole invece rilanciare la
ripresa dell’economia italiana e delle im-
prese presenti sul territorio;

dopo il numero 9) delle osservazioni
inserire le seguenti:

9-bis) valuti il Governo l’opportunità
di mantenere in capo al debitore la piena
esenzione fiscale relativa alla rinuncia dei
soci ai crediti, valutando invece l’oppor-
tunità di tassare tali operazioni, al mo-
mento del realizzo della partecipazione,
attraverso la disapplicazione del regime
cosiddetto PEX (Participation exemption)
in capo ai soci che abbiano operato la
rinuncia, fino a concorrenza della diffe-
renza tra il valore nominale del credito e
il relativo valore fiscale ante rinuncia; nei
limiti di tale differenza di valori, un’ana-
loga disapplicazione del regime PEX an-
drebbe prevista anche nei confronti di chi
diventi socio a seguito di un’operazione di
conversione dei crediti in partecipazioni,
assumendo in tal caso quale ultimo valore
fiscale del credito quello al netto delle
perdite su crediti dedotte per effetto della
conversione stessa;

9-ter) valuti al contempo il Governo
l’opportunità di eliminare la previsione di
cui all’articolo 13, comma 1, lettera a),
secondo la quale, in caso di accordo di
ristrutturazione o di procedure concor-
suali non liquidatorie, la riduzione dei
debiti comporta comunque per il debitore
stesso la consumazione delle perdite cor-
renti e pregresse, nonché delle eccedenze
di interessi passivi utilizzabili: è evidente
infatti che, altrimenti, il regime di detas-
sazione non verrebbe di fatto ad operare,
poiché normalmente il debitore è già in
una situazione di perdita tale da assorbire
interamente la sopravvenienza da ridu-
zione del debito; in questa prospettiva, il
regime di tali accordi e procedure non
liquidatorie andrebbe quindi assimilato a
quello previsto per il concordato preven-
tivo e fallimentare, per i quali la norma
stabilisce che l’effetto esdebitatorio non
determini alcuna conseguenza impositiva a
carico del debitore, onde evitare possibili

arbitraggi fiscali che portino a favorire la
messa in liquidazione dell’impresa anziché
la soluzione della crisi;

9-quater) valuti il Governo l’opportu-
nità di riconoscere a tutti gli strumenti
finanziari partecipativi acquisiti a seguito
di un’operazione di conversione dei cre-
diti, appositamente emessi e diversi civili-
sticamente dalle azioni, la possibilità di
essere equiparati fiscalmente ai crediti
estinti secondo la disciplina dell’articolo
113 del TUIR (con conseguente disappli-
cazione del regime PEX), a prescindere
dalla presentazione di un interpello disap-
plicativo.

12. Carella.

Dopo il numero 9) delle osservazioni
inserire il seguente:

9-bis) con riferimento all’articolo 13,
valuti il Governo l’opportunità di preve-
dere il regime di neutralità fiscale anche a
favore dei contribuenti persone fisiche che
ricevono, in cambio di propri crediti e
interessi accessori, azioni e quote di so-
cietà oggetto di procedure concorsuali e di
procedure ai sensi degli articoli 67 e
182-bis della legge fallimentare.

13. Francesco Sanna.

Dopo il numero 9) delle osservazioni
inserire il seguente:

9-bis) per quanto riguarda la disciplina
della branch exemption, di cui all’articolo
14 dello schema, valuti il Governo l’op-
portunità di limitare la durata dell’opzione
(ad esempio cinque anni), con facoltà di
rinnovo, ovvero, ferma l’irrevocabilità del-
l’opzione, valuti il Governo l’opportunità
di preservare la facoltà di attribuire co-
munque una rilevanza alle perdite della
stabile organizzazione, salvo l’obbligo di
assoggettare a tassazione gli utili della
medesima che dovessero manifestarsi suc-
cessivamente, fino a concorrenza delle
perdite di cui l’impresa abbia nel frat-
tempo beneficiato.
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Al contempo, sempre al fine di rendere
maggiormente competitivo il nuovo regime
della branch exemption, valuti il Governo
l’opportunità di:

chiarire meglio l’ambito applicativo
della disciplina del transfer pricing nelle
operazioni tra la casa madre e la stabile
organizzazione estera;

eliminare la previsione del comma 4,
con la quale si prevede una complessa e
poco giustificabile, sul piano sistematico,
applicazione del regime di CFC per le
stabili organizzazioni di black list in capo
alle imprese italiane che abbiano adottato
la branch exemption per le altre stabili
organizzazioni.

Al fine di eliminare il complesso e poco
efficace meccanismo di monitoraggio degli
utili di cui al comma 5, valuti inoltre il
Governo la possibilità di escludere dall’op-
zione per l’esenzione le stabili organizza-
zioni di black list aventi i requisiti di cui
alla lettera a) del comma 4 dell’articolo
167 del TUIR, ovvero, alternativamente,
ammettere tali stabili organizzazioni nel
regime di esenzione, senza però obbligare

le imprese a porre in essere tale complesso
meccanismo (quest’ultima opzione, ovvia-
mente, andrebbe coordinata con una even-
tuale e più pregnante modifica del regime
dei dividendi provenienti da black list, di
cui all’articolo 3).

Per ciò che riguarda il regime transi-
torio, valuti il Governo l’opportunità di:

confermare espressamente che l’as-
senza di apposito regime transitorio in
merito ai valori latenti e alle variazioni
timing in attesa di reversal, indica l’inten-
zione del legislatore di ammettere il pas-
saggio direttamente dal regime del credito
a quello dell’esenzione senza alcun aggra-
vio né deduzione;

chiarire che il maggior periodo di
tempo per esercitare l’opzione che è con-
cesso alle imprese che abbiano già delle
stabili organizzazioni all’estero al mo-
mento di entrata in vigore delle nuove
disposizioni sia riconosciuto a tutte le
imprese, anche nei casi di costituzione di
nuovi stabili organizzazioni in detto pe-
riodo di tempo.

14. Marco Di Maio.

(Approvata)
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante misure per la crescita e
l’internazionalizzazione delle imprese (Atto n. 161).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la crescita e
l’internazionalizzazione delle imprese
(Atto n. 161);

considerato che lo schema di decreto
legislativo, coerentemente con le previsioni
della legge delega:

contiene misure idonee a facilitare
l’adempimento degli oneri fiscali per le
imprese, siano esse italiane o straniere,
che intendano operare in Italia e per
quelle italiane che intendano operare al-
l’estero;

garantisce una maggiore certezza
nell’applicazione delle norme;

favorisce una maggiore coerenza
fra il nostro ordinamento e i più recenti
orientamenti dell’Unione europea e della
Corte di giustizia, nonché con gli standard
internazionali stabiliti dall’OCSE;

permette di superare alcune distor-
sioni dei regimi esistenti, favorendone al
tempo stesso la semplificazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) in linea generale, valuti il Governo
l’opportunità di disciplinare istituti che,
nella materia della fiscalità internazionale,
da tempo attendono una regolamenta-
zione, quali ad esempio, quello dell’« at-
trazione » in Italia di capitale umano qua-

lificato necessario all’internazionalizza-
zione delle imprese che operano in Italia
o che potrebbero scegliere l’Italia come
hub per le loro attività anche di holding,
sempre al fine di agevolare gli investimenti
nel territorio: a tale ultimo riguardo si
potrebbe valutare positivamente l’espe-
rienza di altri Paesi dell’Unione europea
che da anni adottano regimi agevolativi
temporanei per favorire l’attrazione di
capitale umano « qualificato » ovvero ade-
guatamente « patrimonializzato », anche
per dare impulso ai consumi e agli inve-
stimenti;

2) con riferimento all’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, relativo al
ruling internazionale, il quale al comma 2
introduce un nuovo articolo 31-ter nel
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, che, nell’indivi-
duare al comma 3 le condizioni per
l’estensione retroattiva della validità del-
l’accordo, fa riferimento alle « condizioni
di fatto o di diritto a base dell’accordo »
stesso, utilizzando un’espressione ambigua
che potrebbe creare difficoltà interpreta-
tive: al fine di chiarire che l’accordo può
retroagire solo se sussistono congiunta-
mente sia le condizioni di fatto sia quelle
di diritto poste a base dell’accordo stesso
e in coerenza con quanto indicato dalla
stessa Relazione al provvedimento, valuti
pertanto il Governo l’opportunità di uti-
lizzare la locuzione « condizioni di fatto e
di diritto »;

3) con riferimento all’articolo 2 dello
schema di decreto, il quale introduce, al
comma 1, un « nuovo interpello » per le
imprese che intendano effettuare investi-
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menti in Italia rilevanti e con « significa-
tive e durature ricadute sull’occupazione »,
si rileva come tale secondo criterio appaia
di dubbio significato, potendo infatti de-
terminare l’esclusione dall’interpello di
imprese disponibili ad effettuare investi-
menti significativi in settori, quali quelli ad
alta tecnologia, che, per loro natura,
hanno un impatto occupazionale inferiore
rispetto a quelli in altri settori: valuti
quindi il Governo l’opportunità di modu-
lare il criterio richiedendo che gli investi-
menti di cui si parla abbiano « ricadute
occupazionali significative in relazione al-
l’attività in cui avviene l’investimento e
durature »;

4) ancora con riferimento all’articolo
2 dello schema, il quale introduce, per le
sole imprese che intendono effettuare in-
vestimenti nel territorio nazionale di am-
montare non inferiore a trentamila euro e
che abbiano « significative e durature ri-
cadute sull’occupazione », lo strumento
dell’interpello preventivo in merito al trat-
tamento fiscale del loro piano di investi-
mento, prevedendo al comma 2 che la
risposta scritta e motivata dell’Agenzia
delle entrate all’interpello è resa entro il
termine di centoventi giorni, prorogabili,
nel caso sia necessario acquisire ulteriori
informazioni, di ulteriori novanta giorni,
risulta evidente come un’attesa fino ad un
massimo di centoventi giorni poco si con-
cili con lo stimolo agli investimenti e con
la celerità delle decisioni, soprattutto di
imprenditori internazionali: valuti per-
tanto il Governo l’opportunità di ridurre il
tempo concesso all’Agenzia delle entrate
per rendere la risposta;

5) con riferimento all’articolo 2,
comma 6, dello schema, laddove si prevede
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo, stabilisce
le modalità applicative del nuovo inter-
pello e che con successivo provvedimento
dell’Agenzia delle entrate, da emanarsi
entro ulteriori dieci giorni dall’entrata in
vigore del predetto decreto ministeriale,
viene individuato l’ufficio competente alla

risposta e alla verifica circa la corretta
applicazione della stessa, valuti il Governo
l’opportunità di ridurre il tempo di ema-
nazione del decreto ministeriale e di far
decorrere dalla data di pubblicazione del
decreto legislativo il termine per l’indica-
zione dell’ufficio competente all’accogli-
mento degli interpelli preventivi;

6) con riferimento all’articolo 4 dello
schema, il quale reca modifiche al regime
di deduzione degli interessi passivi, rela-
tivamente alla previsione in tema di de-
ducibilità degli interessi passivi delle so-
cietà immobiliari, valuti il Governo l’op-
portunità di chiarire se la previsione nor-
mativa riguarda anche le società che
effettuano operazioni di affitto di ramo
d’azienda immobiliare;

7) con riferimento all’articolo 5 dello
schema, il quale riconduce la deducibilità
dei costi cosiddetti black list al loro valore
normale, per ciò che riguarda la tematica
del transfer pricing, valuti il Governo l’op-
portunità di:

migliorare, rendendoli più agevoli e
certi, i meccanismi di determinazione dei
prezzi di trasferimento infragruppo, te-
nendo conto delle tendenze internazionali
e delle complessità dei contenziosi che
scaturiscono, i quali, di regola, interessano
vari Stati;

chiarire con norma espressa che il
cosiddetto « transfer pricing interno » non
è compatibile con l’attuale impianto del
TUIR, chiarendo espressamente che l’ar-
ticolo 110, comma 7, del TUIR medesimo
non si applica alle operazioni infragruppo
tra imprese residenti o localizzate in Italia;

8) ancora con riferimento all’articolo
5 dello schema, valuti il Governo l’oppor-
tunità di precisare, alla lettera a) del
comma 1, che i costi si ritengono sostenuti
al valore normale, salvo prova contraria;

9) con riferimento all’articolo 7,
comma 1, lettera b), dello schema, valuti il
Governo l’opportunità di chiarire che il
comma 3 del novellato articolo 152 del
TUIR, il quale prevede che i componenti di
reddito attribuibili alle stabili organizza-
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zioni relativamente alle transazioni e alle
operazioni tra la stabile organizzazione e
l’entità cui la medesima appartiene sono
determinati ai sensi del comma 7 dell’ar-
ticolo 110 del TUIR, fa riferimento al
cosiddetto « functional separate entity ap-
proach » adottato in sede OCSE e di cui le
disposizioni proposte rappresentano l’at-
tuazione sul piano normativo nazionale;

10) con riferimento alle modifiche
introdotte dall’articolo 8 dello schema in
materia di controlled foreign companies
(CFC), tenuto conto delle recenti tendenze
evolutive delle discipline di CFC riscontra-
bili a livello internazionale, valuti il Go-
verno l’opportunità di attuare un più ef-
ficace adeguamento della disciplina nazio-
nale a dette tendenze, anche per quanto
attiene ai requisiti soggettivi o oggettivi di
« ingresso » nel campo di applicazione del
regime CFC.

Avendo particolare riferimento alle
CFC cosiddette « di white list », anche al
fine di favorire gli investimenti esteri delle
imprese italiane, valuti altresì il Governo
di continuare nel segno della semplifica-
zione, ad esempio in merito alla determi-
nazione della base imponibile e/o preve-
dendo l’irrilevanza, ai fini del cosiddetto
tax rate test, delle variazioni non perma-
nenti della base imponibile.

Ai fini di una maggiore certezza del
diritto, valuti inoltre il Governo l’oppor-
tunità di specificare che il ruling in ma-
teria di CFC, in quanto volto a dimostrare
che la società non residente non è una
costruzione di puro artificio, può essere
anche « preventivo », cioè che può essere
presentato anche prima che vengano « fal-
liti » i test.

Valuti infine il Governo l’opportunità di
prevedere espressamente un regime tran-
sitorio per gli utili delle CFC collegate;

11) con riferimento all’articolo 10
dello schema, il quale, al comma 2, mo-
difica il decreto legislativo 1o aprile 1996,
n. 239, valuti il Governo l’opportunità di
introdurre un meccanismo per evitare un
adeguamento tardivo della lista ivi richia-
mata rispetto all’entrata in vigore delle
convenzioni che prevedano un adeguato

scambio di informazioni, prevedendo, in
particolare, un aggiornamento periodico, a
cadenza non superiore ai sei mesi, della
lista in questione;

12) sempre con riferimento all’arti-
colo 10 dello schema, nell’ottica di una
maggiore aderenza agli standard interna-
zionali di trasparenza, valuti il Governo
l’opportunità di chiarire l’espressione
« adeguato scambio di informazioni », pre-
vedendo che esso sia svolto in conformità
con quanto stabilito dalle fonti interna-
zionali e, in particolare, dall’articolo 26
del Modello OCSE e dal Modello di Tax
Information Exchange Agreement del-
l’OCSE del 2002;

13) in ordine all’articolo 11 dello
schema, valuti il Governo l’opportunità di
chiarire se il regime di exit tax ivi previsto
con riferimento alle operazioni straordi-
narie riguardi anche le operazioni di que-
sto tipo realizzate con Stati aderenti al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo;

14) con riferimento all’articolo 13
dello schema, relativo alle perdite su cre-
diti, il quale, al comma 1, lettera a),
modifica l’articolo 88 del TUIR introdu-
cendo, al comma 4-bis e al comma 4-ter,
una disciplina maggiormente onerosa, ri-
spetto a quella in essere, per le società
oggetto di procedure concorsuali e di pro-
cedure ex articolo 67 e 182-bis della legge
fallimentare, che abbiano già definito o
stiano definendo il percorso di risana-
mento, già oggetto di asseverazioni da
parte di professionisti e di specifici decreti
emessi dal tribunale, valuti il Governo, nel
rispetto dello statuto del contribuente e al
fine di evitare un onere che non poteva
essere correttamente previsto in capo a
tali società, l’opportunità di modificare il
comma 2 del medesimo articolo 13 al fine
di prevedere che le disposizioni previste
dal comma 1, lettere a), b) ed e), si
applichino dal periodo di imposta succes-
sivo alla data in vigore del decreto legi-
slativo in esame;

15) per quanto riguarda la disciplina
della branch exemption, di cui all’articolo
14 dello schema, valuti il Governo l’op-
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portunità di limitare la durata dell’opzione
(ad esempio cinque anni), con facoltà di
rinnovo, ovvero, ferma l’irrevocabilità del-
l’opzione, valuti il Governo l’opportunità
di preservare la facoltà di attribuire co-
munque una rilevanza alle perdite della
stabile organizzazione, salvo l’obbligo di
assoggettare a tassazione gli utili della
medesima che dovessero manifestarsi suc-
cessivamente, fino a concorrenza delle
perdite di cui l’impresa abbia nel frat-
tempo beneficiato.

Al contempo, sempre al fine di rendere
maggiormente competitivo il nuovo regime
della branch exemption, valuti il Governo
l’opportunità di:

chiarire meglio l’ambito applicativo
della disciplina del transfer pricing nelle
operazioni tra la casa madre e la stabile
organizzazione estera;

eliminare la previsione del comma 4,
con la quale si prevede una complessa e
poco giustificabile, sul piano sistematico,
applicazione del regime di CFC per le
stabili organizzazioni di black list in capo
alle imprese italiane che abbiano adottato
la branch exemption per le altre stabili
organizzazioni.

Al fine di eliminare il complesso e poco
efficace meccanismo di monitoraggio degli
utili di cui al comma 5, valuti inoltre il
Governo la possibilità di escludere dall’op-
zione per l’esenzione le stabili organizza-
zioni di black list aventi i requisiti di cui
alla lettera a) del comma 4 dell’articolo
167 del TUIR, ovvero, alternativamente,
ammettere tali stabili organizzazioni nel
regime di esenzione, senza però obbligare
le imprese a porre in essere tale complesso
meccanismo (quest’ultima opzione, ovvia-
mente, andrebbe coordinata con un’even-

tuale e più pregnante modifica del regime
dei dividendi provenienti da Paesi black
list, di cui all’articolo 3).

Per ciò che riguarda il regime transi-
torio, valuti il Governo l’opportunità di:

confermare espressamente che l’as-
senza di apposito regime transitorio in
merito ai valori latenti e alle variazioni
timing in attesa di reversal, indica l’inten-
zione del legislatore di ammettere il pas-
saggio direttamente dal regime del credito
a quello dell’esenzione senza alcun aggra-
vio né deduzione;

chiarire che il maggior periodo di
tempo per esercitare l’opzione che è con-
cesso alle imprese le quali abbiano già
delle stabili organizzazioni all’estero al
momento di entrata in vigore delle nuove
disposizioni sia riconosciuto a tutte le
imprese, anche nei casi di costituzione di
nuovi stabili organizzazioni in detto pe-
riodo di tempo;

16) per un difetto di coordinamento,
la modifica apportata dall’articolo 15,
comma 1, lettera b), dello schema al
comma 6 dell’articolo 165 del TUIR sem-
brerebbe eliminare il criterio della per
country limitation in relazione al solo
riporto delle eccedenze, lasciandola invece
in vita ai sensi del comma 3 del medesimo
articolo 165: valuti quindi il Governo l’op-
portunità di ripristinare il riferimento a
tale criterio nel predetto comma 6, anche
al fine di una migliore formulazione les-
sicale del testo, sostituendo le parole da:
« Nel caso di reddito d’impresa prodotto »
fino a: « su tale reddito » con le seguenti:
« L’imposta estera pagata a titolo definitivo
sui redditi prodotti nello stesso Stato
estero eccedente la quota d’imposta ita-
liana relativa ai medesimi redditi esteri ».
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo in materia di trasmissione telematica
delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate

attraverso distributori automatici (Atto n. 162).

PROPOSTE DI MODIFICA ALLA PROPOSTA
DI PARERE DEL RELATORE

Inserire le seguenti premesse:

osservato che le semplificazioni pro-
spettate nello schema di decreto appaiono
aderenti più ai sistemi contabili e alle
esigenze adempimentali delle micro-im-
prese che non a quelle delle piccole e
medie imprese (PMI), in quanto quest’ul-
time sono già dotate di una propria in-
frastruttura tecnologica. A differenza delle
grandi imprese, dotate di risorse interne
dedicate allo sviluppo, alle PMI risulte-
rebbe eccessivamente oneroso adeguare la
propria infrastruttura tecnologica, neces-
sitando, pertanto, del coordinamento e di
integrazione con gli strumenti che saranno
messi a loro disposizione dall’Amministra-
zione finanziaria;

osservato anche che eventuali ca-
renze nell’integrazione e nell’interfaccia-
mento tra gli strumenti tecnologici imple-
mentati dall’Amministrazione finanziaria e
i gestionali avanzati utilizzati dalle piccole
e medie imprese potrebbe indurre que-
st’ultime a non optare per la comunica-
zione telematica dei dati rilevati ai fini
IVA pregiudicando in tal modo le previ-
sioni di adesione al sistema di fatturazione
elettronica;

rilevato anche che per i contribuenti
di minori dimensioni sarebbe opportuno
porre rimedio a talune lacune e incom-
pletezze nell’offerta degli strumenti tecno-
logici pubblici messi a disposizione dal-
l’Amministrazione finanziaria, e prospet-
tati nella relazione tecnica della bozza di
decreto, affinché l’adesione al nuovo re-

gime non si risolva per tali categorie in un
aumento degli adempimenti amministra-
tivi, in una loro duplicazione o in un
aumento dei costi di conformità, a dispetto
delle finalità semplificatorie del provvedi-
mento.

Conseguentemente premettere le seguenti
osservazioni:

0a) si preveda la messa a disposizione
gratuita di soluzioni tecnologiche avanzate
e moderne che si interfaccino con i pro-
grammi gestionali più avanzati consenten-
done l’estrapolazione automatica dei dati
rilevanti ai fini IVA, la relativa traduzione
nel formato strutturato previsto e la tra-
smissione telematica all’Amministrazione
finanziaria così da incentivare anche le
piccole e medie realtà imprenditoriali già
strutturate, che svolgono la propria attività
in regime ordinario IVA, ad optare per il
regime di trasmissione telematica dei dati
rilevanti ai fini IVA o delle Fatture Elet-
troniche; si preveda di mettere gratuita-
mente a disposizione dei soggetti aderenti
strumenti avanzati e moderni che consen-
tano loro di ricevere in forma aperta i
flussi provenienti dal sistema SDI, così da
consentire la necessaria automazione ed
integrazione dell’infrastruttura tecnologica
di cui essi sono già dotati, evitando,
quindi, inefficienti operazioni di consulta-
zione e inserimento manuale che disin-
centiverebbero l’adesione al sistema di
fatturazione elettronica;

0b) si provveda, con gli stessi obiettivi
di integrazione della precedente lettera, e
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con i medesimi strumenti ivi previsti, a
consentire ai contribuenti che hanno de-
ciso di aderire al SDI di veicolare anche
quei documenti fiscali non elettronici ri-
cevuti dai propri fornitori che non hanno
aderito al meccanismo della fatturazione
elettronica, anche richiedendo una più
semplice trasmissione telematica dei dati
rilevanti ai fini IVA, invece che la tradu-
zione dell’intero documento;

0c) preveda il Governo, al fine di
conseguire una piena dematerializzazione
documentale a beneficio dei soggetti che
utilizzano il sistema SDI, di implementare
un sistema di notifica elettronica o invio
attraverso posta elettronica, eventual-
mente certificata, dei documenti fiscali
trasmessi e di quelli ricevuti;

0d) nella valutazione dell’introdu-
zione dell’obbligatorietà della trasmissione
telematica, consideri altresì il Governo di
prevedere l’obbligo della comunicazione
telematica delle sole fatture attive e di
quelle inerenti le importazioni di beni e
servizi, con esclusione dunque delle fat-
ture relative agli acquisti interni alla cui
comunicazione provvedono i relativi for-
nitori;

0e) valuti il Governo la possibilità di
consentire ai contribuenti minori in re-
gime IVA semplificato di utilizzare la piat-
taforma tecnologica per la trasmissione
telematica delle fatture attive e passive
anche per la comunicazione dei dati re-
lativi a costi e ricavi esclusi dall’applica-
zione dell’imposta sul valore aggiunto ma
che rilevano ai fini delle imposte sui
redditi (canoni di locazione, costi del per-
sonale, quote annuali di ammortamento
dei beni durevoli, oneri condominiali per
citarne alcuni) onde consentirne l’agevole
annotazione ai fini della deducibilità dal
reddito imponibile e sopprimere sotto tutti
i profili la redazione e conservazione dei
registri di cui agli articoli 23 e 25 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972;

0f) valuti il Governo di anticipare
l’abrogazione del regime di cui all’articolo
1, commi da 429 a 432, della legge n. 311

del 2004 rispetto al termine previsto nello
schema di decreto, in quanto tale regime
non offre sufficienti garanzie contro la
possibile manipolazione dei dati e l’eva-
sione fiscale.

1. Pisano, Pesco, Ruocco, Villarosa, Fico,
Alberti.

Dopo la lettera e) delle osservazioni
inserire la seguente:

e-bis) valuti il Governo l’opportunità
di anticipare l’abrogazione del regime di
cui all’articolo 1, commi da 429 a 432,
della legge n. 311 del 2014 rispetto al
termine previsto dall’articolo 7 dello
schema di decreto, in quanto tale regime
non offre sufficienti garanzie contro la
possibile manipolazione dei dati e l’eva-
sione fiscale.

1. (Nuova formulazione). Pisano, Pesco,
Ruocco, Villarosa, Fico, Alberti

(Approvata)

Apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), dopo le parole:
previsti dallo schema di decreto inserire le
seguenti: , garantendo la tempestiva divul-
gazione delle specifiche tecniche che con-
sentano a tutti gli operatori interessati di
adeguare i propri sistemi informatici in
tempi utili, nonché;

2) alla lettera a), dopo le parole: a
tutti i contribuenti inserire le seguenti: ,
compresi i privati non soggetti passivi
dell’imposta sul valore aggiunto;

3) dopo la lettera a) inserire la se-
guente:

a-bis) si preveda che l’Agenzia delle
entrate elabori una codificazione univer-
sale delle causali IVA da utilizzare nella
contabilità al fine di agevolare l’inseri-
mento dei dati ricevuti dai fornitori attra-
verso il sistema di interscambio, dal mo-
mento che l’attuale sistema non codificato
comporta un notevole onere in fase di
contabilizzazione della fattura ricevuta,
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che si elimina invece con l’inserimento di
un apposito codice in fase di trasmissione
della fattura.

2. Gebhard, Schullian.

Dopo la lettera a) delle osservazioni
inserire la seguente:

a-bis) si preveda che l’Agenzia delle
entrate elabori una codificazione univer-
sale delle causali IVA da utilizzare nella
contabilità, al fine di agevolare l’inseri-
mento dei dati ricevuti dai fornitori attra-
verso il sistema di interscambio, dal mo-
mento che l’attuale sistema non codificato
comporta un notevole onere in fase di
contabilizzazione della fattura ricevuta,
onere il quale si eliminerebbe invece con
l’inserimento di un apposito codice in fase
di trasmissione della fattura stessa.

2. (Nuova formulazione). Gebhard, Schul-
lian.

(Approvata)

Sopprimere la lettera b) delle osserva-
zioni.

3. Capezzone.

Trasformare in condizione l’osservazione
di cui alla lettera b), prevedendo inoltre che
quanto previsto nella predetta lettera b)
decorra dal 1o gennaio 2016.

4. Paglia.

Dopo la lettera b) delle osservazioni,
inserire la seguente:

b-bis) in riferimento all’articolo 1,
comma 1 dello schema di decreto, valuti il
Governo la possibilità che l’emanazione
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, volto a individuare specifiche
categorie di soggetti passivi dell’imposta
sul valore aggiunto, cui vengono messi a

disposizione gratuitamente i servizi di ge-
nerazione, trasmissione e conservazione
delle fatture elettroniche, avvenga previa
consultazione delle associazioni di catego-
ria.

5. Capezzone.

(Approvata)

Dopo la lettera b) delle osservazioni
inserire la seguente:

b-bis) con riferimento all’articolo 1,
comma 4, dello schema di decreto, laddove
si fa riferimento al provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, valuti
il Governo l’opportunità di eliminare il
richiamo alle associazioni di categoria, in
quanto le stesse sono già presenti all’in-
terno del forum nazionale sulla fattura-
zione elettronica.

6. Sottanelli.

(Approvata)

Dopo la lettera b) delle osservazioni
inserire la seguente:

b-bis) con riferimento all’articolo 1,
comma 4, dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di correggere la
formulazione tecnica della disposizione,
sostituendo il riferimento « alla decisione
della Commissione europea COM (2010)
8467 » con il riferimento « alle decisioni
della Commissione europea COM (2010)
8467 e C(2014) 4142 » la prima istitutiva
del forum europeo della fattura elettronica
e la seconda istitutiva del forum europeo
sull’e-procurement.

7. Sottanelli.

Dopo la lettera b) delle osservazioni
inserire la seguente:

b-bis) con riferimento all’articolo 1,
comma 5, dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di integrare la
formulazione della disposizione, inse-
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rendo, alla fine del comma, le parole: « e
garantire il principio di proporzionalità ».

8. Sottanelli.

Alla lettera c) delle osservazioni dopo le
parole: detrazioni fiscali inserire le se-
guenti: , anche sotto la forma di credito
d’imposta, ».

9. Capezzone.

(Approvata)

Sostituire la lettera d) delle osservazioni
con la seguente:

d) con riferimento all’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo, valuti il
Governo la possibilità di apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire il comma 2 con il se-
guente: « 2. A decorrere dal 1o gennaio
2017, la memorizzazione elettronica, la
raccolta e la trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi, secondo specifiche
modalità tecniche di settore, è obbligatoria
per i soggetti passivi che effettuano ces-
sioni di beni tramite distributori automa-
tici »;

inserire al comma 3 un esplicito
riferimento ad entrambi i commi prece-
denti;

eliminare dal comma 5 il richiamo
al comma 2, apparendo improprio per i
soggetti passivi i quali effettuano cessioni
di beni tramite distributori automatici, che
la memorizzazione elettronica e la tra-
smissione telematica sostituiscono la mo-
dalità di assolvimento dell’obbligo di cer-
tificazione fiscale dei corrispettivi, alla
quale non sono fino ad ora tenuti.

10. Capezzone.

Alla lettera d) delle osservazioni sosti-
tuire le parole: si preveda che tali funzioni
di memorizzazione e trasmissione, con le
seguenti: si preveda che tali funzioni ri-
guardino anche la raccolta dei dati, oltre

alla loro memorizzazione e trasmissione, e
che tali funzioni.

11. Capezzone.

(Approvata)

Dopo la lettera d) delle osservazioni
inserire la seguente:

d-bis) con riferimento all’articolo 2,
comma 4, dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di correggere la
formulazione tecnica della disposizione,
sostituendo il riferimento « alla decisione
della Commissione europea COM (2010)
8467 » con il riferimento « alle decisioni
della Commissione europea COM (2010)
8467 e C(2014) 4142 » la prima istitutiva
del forum europeo della fattura elettronica
e la seconda istitutiva del forum europeo
sull’e-procurement.

12. Sottanelli.

Sopprimere la lettera e) delle osserva-
zioni.

13. Sottanelli.

Alla lettera e) delle osservazioni, inserire,
in fine, le parole: valuti altresì il Governo
la possibilità di esonerare dall’obbligo
della conservazione sostitutiva delle fat-
ture elettroniche i soggetti passivi IVA che,
a decorrere dal 1o gennaio 2017, si avval-
gano della piattaforma gratuita del Si-
stema di interscambio (Sdi) gestito dal-
l’Agenzia delle entrate, che quindi già è in
possesso di tali documenti, in ragione della
previsione di cui all’articolo 6, comma 4,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, e del-
l’articolo 7, comma 1, lettera f), del de-
creto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106.

14. Capezzone.
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Dopo la lettera f) delle osservazioni
inserire la seguente:

f-bis) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di inserire anche
le seguenti lettere:

c) l’articolo 1, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 29 dicembre 1983,
n. 746, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 1984, n. 17 (facoltà di
effettuare acquisti o importazioni senza
applicazione della imposta risultanti da
dichiarazioni d’intento);

d) l’articolo 60-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni
(solidarietà nel pagamento dell’imposta del
cessionario nel caso di frodi IVA);

e) l’articolo 20, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 605, e successive mo-
dificazioni (comunicazione all’anagrafe tri-
butaria).

15. Sottanelli.

Dopo la lettera e) delle osservazioni
inserire la seguente:

e-bis) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, dello schema di decreto, valuti

il Governo l’opportunità di inserire anche
la seguente lettera:

c) l’articolo 1, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 29 dicembre 1983,
n. 746, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 1984, n. 17 (facoltà di
effettuare acquisti o importazioni senza
applicazione dell’imposta risultanti da di-
chiarazioni d’intento);

15. (Nuova formulazione). Sottanelli.

(Approvata)

Dopo la lettera f) delle osservazioni
inserire la seguente:

f-bis) con riferimento all’articolo 4,
comma 2, che fra le condizioni per acce-
dere alle riduzioni degli adempimenti am-
ministrativi e contabili per specifiche ca-
tegorie di soggetti, indica la trasmissione
telematica all’Agenzia delle entrate di tutte
le fatture, emesse e ricevute, e delle rela-
tive variazioni, chiarisca il Governo il
meccanismo per consentire l’accesso a tale
regime semplificato in presenza di forni-
tori che inviano ancora le fatture in mo-
dalità cartacea.

16. Capezzone.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto legislativo in materia di trasmissione telematica
delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate

attraverso distributori automatici (Atto n. 162).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in materia di trasmissione telema-
tica delle operazioni IVA e di controllo
delle cessioni di beni effettuate attraverso
distributori automatici (Atto n. 162);

evidenziato come il provvedimento
intenda realizzare un passo avanti impor-
tante verso l’obiettivo di alleggerire gli
oneri documentali a carico dei contri-
buenti e di rafforzare la capacità dell’am-
ministrazione finanziaria di svolgere con
maggiore efficacia la sua funzione di con-
trollo;

rilevato come la generalizzazione del
sistema di fatturazione elettronica delle
fatture e di trasmissione telematica dei
corrispettivi costituisca un elemento di
stimolo importante per un più generale
processo di innovazione tecnologica del
Paese nel suo complesso, in coerenza con
gli obiettivi dell’Agenda digitale europea,
in quanto rappresenta una delle principali
leve per diffondere la cultura digitale nel
mondo delle imprese, rendere più effi-
cienti i processi amministrativi e ridurre i
costi di gestione, realizzando risparmi che
sono stati stimati dalla Commissione Eu-
ropea in circa 240 miliardi di euro se
entro il 2020 venissero ammesse e scam-
biate solo fatture elettroniche, nonché per
migliorare il rapporto tra amministrazione
fiscale e contribuenti e indurre a una
maggiore tax compliance, attraverso la
semplificazione e riduzione degli adempi-
menti fiscali;

sottolineata l’esigenza di rafforzare il
più possibile gli strumenti per incentivare
l’utilizzo del sistema da parte del numero
più ampio possibile di contribuenti, al fine
di massimizzare i vantaggi che possono
essere forniti dal sistema stesso;

evidenziato infatti come i vantaggi
forniti da tali nuovi strumenti telematici
sarà tanto maggiore, sia per i singoli
contribuenti, sia per l’efficienza del si-
stema nel suo complesso, quanto più am-
pia sarà la loro diffusione;

rilevata pertanto la necessità che i
nuovi strumenti di trasmissione e memo-
rizzazione telematica introdotti dallo
schema di decreto non siano considerati
come adempimenti aggiuntivi, ma come
strumenti posti a disposizione dei contri-
buenti per modernizzare la loro operati-
vità quotidiana e per snellire le modalità
attraverso cui adempiere ai loro obblighi
tributari;

evidenziata l’opportunità di assicu-
rare la massima flessibilità e interopera-
bilità delle soluzioni tecniche per la fat-
turazione elettronica e la memorizzazione
e trasmissione telematica dei corrispettivi
giornalieri, al fine di evitare l’obsolescenza
di tali soluzioni e per integrarle il più
possibile nell’operatività delle imprese
chiamate a utilizzarle;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si preveda un forte sostegno tec-
nologico pubblico rispetto al funziona-
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mento dei meccanismi telematici previsti
dallo schema di decreto, prevedendo in
tale contesto che il sistema consenta non
solo la trasmissione, ma anche la conser-
vazione dei dati di interesse fiscale, al fine
di offrire a tutti i contribuenti uno stru-
mento in grado di modernizzare concre-
tamente la loro operatività quotidiana e di
semplificare e velocizzare effettivamente
gli adempimenti cui essi sono chiamati;

b) con riferimento all’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, valuti il
Governo, in una prospettiva di medio
periodo, l’introduzione dell’obbligatorietà
della trasmissione in forma telematica al-
l’Agenzia delle Entrate, in coincidenza con
i termini della liquidazione periodica IVA,
dei dati di interesse fiscale delle fatture in
luogo degli attuali adempimenti, valutando
gli effetti di tale disposizione in un periodo
individuato come sperimentale in una
prima fase, in quanto tale misura potrebbe
soddisfare sia le esigenze di semplifica-
zione contabile e di riduzione dei costi di
gestione degli adempimenti IVA (elimi-
nando una serie molto ampia di adempi-
menti gravosi per i contribuenti, quali, ad
esempio: le comunicazioni dei dati rile-
vanti a fini IVA – cosiddetto spesometro;
le comunicazioni ai fini del monitoraggio
delle transazioni con i Paesi a regime
fiscale privilegiato appartenenti alla cosid-
detta « black list »; la trasmissione degli
elenchi riepilogativi delle prestazioni in-
tracomunitarie di servizi ricevuti e degli
acquisti effettuati; la comunicazione delle
dichiarazioni d’intento da parte degli
esportatori abituali; l’obbligo di registra-
zione delle fatture emesse e delle fatture
relative ai beni e servizi acquistati o im-
portati; l’obbligo di apposizione del visto
di conformità per la compensazione e il
rimborso dei crediti IVA), sia l’esigenza di
contrastare la sensibile evasione di tale
tributo: valuti pertanto il Governo la pos-
sibilità di operare un’ulteriore semplifica-
zione in favore dei contribuenti relativa-
mente agli obblighi di comunicazione dei
dati rilevanti ai fini IVA, verificando la
possibilità di eliminare anche le disposi-
zioni in materia di reverse charge e di split
payment introdotte con la legge di stabilità

2015, in quanto la trasmissione generaliz-
zata in via telematica dei dati di interesse
fiscale avrebbe gli stessi effetti di contrasto
all’evasione IVA perseguiti dai predetti
meccanismi del reverse charge e dello split
payment;

c) con riferimento all’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo, provveda il
Governo a introdurre detrazioni fiscali per
le spese sostenute dai contribuenti in re-
lazione alla memorizzazione e trasmis-
sione telematica dei dati dei corrispettivi
giornalieri, al fine di incentivare maggior-
mente i contribuenti ad optare per tale
strumento, che avrà ricadute positive sia
sotto il profilo della semplificazione degli
adempimenti sia sotto il profilo del raf-
forzamento del contrasto all’evasione, evi-
tando il disorientamento per i contribuenti
che provocherebbe un’adesione non gene-
ralizzata ai nuovi meccanismi di trasmis-
sione;

d) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, dello schema di decreto, il quale
stabilisce l’obbligo di memorizzazione e
trasmissione telematica dei dati dei corri-
spettivi giornalieri per i soggetti passivi che
effettuano cessioni di beni tramite distri-
butori automatici, si preveda che tali fun-
zioni di memorizzazione e trasmissione
possano essere effettuate utilizzando gli
strumenti tecnologici già in uso da parte di
tali operatori, senza prevedere l’inseri-
mento all’interno dei predetti distributori
di ulteriori dispositivi, evitando in tal
modo aggravi di costi per il settore;

e) con riferimento all’articolo 3 dello
schema di decreto, il quale prevede una
serie di incentivi, consistenti sostanzial-
mente nel venir meno di alcuni obblighi di
comunicazione, nell’accelerazione dei rim-
borsi IVA e nella riduzione dei termini di
accertamento, in favore dei contribuenti
che trasmettano telematicamente all’Agen-
zia delle entrate tutte le fatture emesse e
ricevute e tutte le note di variazione, si
provveda a chiarire il meccanismo di ap-
plicazione di tali benefici in presenza di
fornitori che inviano ancora le fatture in
modalità cartacea;

Giovedì 18 giugno 2015 — 80 — Commissione VI



f) con riferimento all’articolo 3, va-
luti il Governo l’opportunità di prevedere,
in favore dei soggetti che aderiscono ai
meccanismi di trasmissione telematica
delle fatture e dei corrispettivi e che
garantiscono la tracciabilità dei paga-
menti ricevuti ed effettuati, oltre agli
incentivi già individuati dallo stesso ar-
ticolo 3, anche l’esclusione della possibi-
lità, per l’Amministrazione finanziaria, di

esperire gli accertamenti analitico-indut-
tivi sulla base di presunzioni semplici di
cui all’articolo 39, primo comma, lettera
d), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 600 del 1973 e all’articolo 54,
secondo comma, decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, ana-
logamente a quanto già previsto per i
soggetti congrui e coerenti ai fini degli
studi di settore.
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ALLEGATO 8

Schema di decreto legislativo in materia di trasmissione telematica
delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate

attraverso distributori automatici (Atto n. 162).

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA
DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in materia di trasmissione telema-
tica delle operazioni IVA e di controllo
delle cessioni di beni effettuate attraverso
distributori automatici (Atto n. 162);

evidenziato come il provvedimento
intenda realizzare un passo avanti impor-
tante verso l’obiettivo di alleggerire gli
oneri documentali a carico dei contri-
buenti e di rafforzare la capacità dell’am-
ministrazione finanziaria di svolgere con
maggiore efficacia la sua funzione di con-
trollo;

rilevato come la generalizzazione del
sistema di fatturazione elettronica delle
fatture e di trasmissione telematica dei
corrispettivi costituisca un elemento di
stimolo importante per un più generale
processo di innovazione tecnologica del
Paese nel suo complesso, in coerenza con
gli obiettivi dell’Agenda digitale europea,
in quanto rappresenta una delle principali
leve per diffondere la cultura digitale nel
mondo delle imprese, rendere più effi-
cienti i processi amministrativi e ridurre i
costi di gestione, realizzando risparmi che
sono stati stimati dalla Commissione Eu-
ropea in circa 240 miliardi di euro se
entro il 2020 venissero ammesse e scam-
biate solo fatture elettroniche, nonché per
migliorare il rapporto tra amministrazione
fiscale e contribuenti e indurre a una
maggiore tax compliance, attraverso la
semplificazione e riduzione degli adempi-
menti fiscali;

sottolineata l’esigenza di rafforzare il
più possibile gli strumenti per incentivare
l’utilizzo del sistema da parte del numero
più ampio possibile di contribuenti, al fine
di massimizzare i vantaggi che possono
essere forniti dal sistema stesso;

evidenziato infatti come i vantaggi
forniti da tali nuovi strumenti telematici
sarà tanto maggiore, sia per i singoli
contribuenti, sia per l’efficienza del si-
stema nel suo complesso, quanto più am-
pia sarà la loro diffusione;

rilevata pertanto la necessità che i
nuovi strumenti di trasmissione e memo-
rizzazione telematica introdotti dallo
schema di decreto non siano considerati
come adempimenti aggiuntivi, ma come
strumenti posti a disposizione dei contri-
buenti per modernizzare la loro operati-
vità quotidiana e per snellire le modalità
attraverso cui adempiere ai loro obblighi
tributari;

evidenziata l’opportunità di assicu-
rare la massima flessibilità e interopera-
bilità delle soluzioni tecniche per la fat-
turazione elettronica e la memorizzazione
e trasmissione telematica dei corrispettivi
giornalieri, al fine di evitare l’obsolescenza
di tali soluzioni e per integrarle il più
possibile nell’operatività delle imprese
chiamate a utilizzarle;

evidenziata l’utilità di offrire solu-
zioni differenziate alle diverse esigenze di
imprese di differente dimensione e di
diverso patrimonio tecnologico al fine di
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non disincentivare in particolare quelle già
in possesso di sistemi gestionali avanzati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si preveda un forte sostegno tec-
nologico pubblico rispetto al funziona-
mento dei meccanismi telematici previsti
dallo schema di decreto, prevedendo in
tale contesto che il sistema consenta non
solo la trasmissione, ma anche la conser-
vazione dei dati di interesse fiscale, al fine
di offrire a tutti i contribuenti uno stru-
mento in grado di modernizzare concre-
tamente la loro operatività quotidiana e di
semplificare e velocizzare effettivamente
gli adempimenti cui essi sono chiamati,
prevedendo inoltre soluzioni tecnologiche
avanzate e moderne che si interfaccino
con i programmi gestionali più avanzati
consentendo l’estrapolazione automatica
dei dati rilevanti ai fini IVA, la relativa
traduzione nel formato strutturato previ-
sto e la trasmissione telematica all’Ammi-
nistrazione finanziaria, nonché mettendo a
disposizione dei soggetti aderenti al regime
di fatturazione elettronica gli strumenti
necessari che consentano loro di ricevere
in forma aperta i flussi provenienti dal
sistema SDI, così da consentire la neces-
saria automazione ed integrazione dell’in-
frastruttura tecnologica di cui essi sono già
dotati;

b) con riferimento all’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, valuti il
Governo, in una prospettiva di medio
periodo, l’introduzione dell’obbligatorietà
della trasmissione in forma telematica al-
l’Agenzia delle entrate, in coincidenza con
i termini della liquidazione periodica IVA,
dei dati di interesse fiscale delle fatture in
luogo degli attuali adempimenti, valutando
gli effetti di tale disposizione in un periodo
individuato come sperimentale in una
prima fase, in quanto tale misura potrebbe
soddisfare sia le esigenze di semplifica-
zione contabile e di riduzione dei costi di
gestione degli adempimenti IVA (elimi-

nando una serie molto ampia di adempi-
menti gravosi per i contribuenti, quali, ad
esempio: le comunicazioni dei dati rile-
vanti a fini IVA – cosiddetto spesometro;
le comunicazioni ai fini del monitoraggio
delle transazioni con i Paesi a regime
fiscale privilegiato appartenenti alla cosid-
detta « black list »; la trasmissione degli
elenchi riepilogativi delle prestazioni in-
tracomunitarie di servizi ricevuti e degli
acquisti effettuati; la comunicazione delle
dichiarazioni d’intento da parte degli
esportatori abituali; l’obbligo di registra-
zione delle fatture emesse e delle fatture
relative ai beni e servizi acquistati o im-
portati; l’obbligo di apposizione del visto
di conformità per la compensazione e il
rimborso dei crediti IVA), sia l’esigenza di
contrastare la sensibile evasione di tale
tributo: valuti pertanto il Governo la pos-
sibilità di operare un’ulteriore semplifica-
zione in favore dei contribuenti relativa-
mente agli obblighi di comunicazione dei
dati rilevanti ai fini IVA, verificando la
possibilità di eliminare anche le disposi-
zioni in materia di reverse charge e di split
payment introdotte con la legge di stabilità
2015, in quanto la trasmissione generaliz-
zata in via telematica dei dati di interesse
fiscale avrebbe gli stessi effetti di contrasto
all’evasione IVA perseguiti dai predetti
meccanismi del reverse charge e dello split
payment;

c) con riferimento all’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo, provveda il
Governo a introdurre detrazioni fiscali per
le spese sostenute dai contribuenti in re-
lazione alla memorizzazione e trasmis-
sione telematica dei dati dei corrispettivi
giornalieri, al fine di incentivare maggior-
mente i contribuenti ad optare per tale
strumento, che avrà ricadute positive sia
sotto il profilo della semplificazione degli
adempimenti sia sotto il profilo del raf-
forzamento del contrasto all’evasione, evi-
tando il disorientamento per i contribuenti
che provocherebbe un’adesione non gene-
ralizzata ai nuovi meccanismi di trasmis-
sione;

d) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, dello schema di decreto, il quale
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stabilisce l’obbligo di memorizzazione e
trasmissione telematica dei dati dei corri-
spettivi giornalieri per i soggetti passivi che
effettuano cessioni di beni tramite distri-
butori automatici, si preveda che tali fun-
zioni di memorizzazione e trasmissione
possano essere effettuate utilizzando gli
strumenti tecnologici già in uso da parte di
tali operatori, senza prevedere l’inseri-
mento all’interno dei predetti distributori
di ulteriori dispositivi, evitando in tal
modo aggravi di costi per il settore;

e) con riferimento all’articolo 3 dello
schema di decreto, il quale prevede una
serie di incentivi, consistenti sostanzial-
mente nel venir meno di alcuni obblighi di
comunicazione, nell’accelerazione dei rim-

borsi IVA e nella riduzione dei termini di
accertamento, in favore dei contribuenti
che trasmettano telematicamente all’Agen-
zia delle entrate tutte le fatture emesse e
ricevute e tutte le note di variazione, si
provveda a chiarire il meccanismo di ap-
plicazione di tali benefici in presenza di
fornitori che inviano ancora le fatture in
modalità cartacea, consentendo la veico-
lazione delle stesse attraverso lo SDI;
provveda inoltre il Governo, al fine di
conseguire una piena dematerializzazione
documentale a beneficio dei soggetti che
utilizzano lo SDI, di implementare un
sistema di trasmissione anche verso sog-
getti (clienti) che abbiano deciso di non
avvalersi dello SDI stesso.
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ALLEGATO 9

Schema di decreto legislativo in materia di trasmissione telematica
delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate

attraverso distributori automatici (Atto n. 162).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in materia di trasmissione telema-
tica delle operazioni IVA e di controllo
delle cessioni di beni effettuate attraverso
distributori automatici (Atto n. 162);

evidenziato come il provvedimento
intenda realizzare un passo avanti impor-
tante verso l’obiettivo di alleggerire gli
oneri documentali a carico dei contri-
buenti e di rafforzare la capacità dell’am-
ministrazione finanziaria di svolgere con
maggiore efficacia la sua funzione di con-
trollo;

rilevato come la generalizzazione del
sistema di fatturazione elettronica delle
fatture e di trasmissione telematica dei
corrispettivi costituisca un elemento di
stimolo importante per un più generale
processo di innovazione tecnologica del
Paese nel suo complesso, in coerenza con
gli obiettivi dell’Agenda digitale europea,
in quanto rappresenta una delle principali
leve per diffondere la cultura digitale nel
mondo delle imprese, rendere più effi-
cienti i processi amministrativi e ridurre i
costi di gestione, realizzando risparmi che
sono stati stimati dalla Commissione Eu-
ropea in circa 240 miliardi di euro se
entro il 2020 venissero ammesse e scam-
biate solo fatture elettroniche, nonché per
migliorare il rapporto tra amministrazione
fiscale e contribuenti e indurre a una
maggiore tax compliance, attraverso la
semplificazione e riduzione degli adempi-
menti fiscali;

sottolineata l’esigenza di rafforzare il
più possibile gli strumenti per incentivare
l’utilizzo del sistema da parte del numero
più ampio possibile di contribuenti, al fine
di massimizzare i vantaggi che possono
essere forniti dal sistema stesso;

evidenziato infatti come i vantaggi
forniti da tali nuovi strumenti telematici
sarà tanto maggiore, sia per i singoli
contribuenti, sia per l’efficienza del si-
stema nel suo complesso, quanto più am-
pia sarà la loro diffusione;

rilevata pertanto la necessità che i
nuovi strumenti di trasmissione e memo-
rizzazione telematica introdotti dallo
schema di decreto non siano considerati
come adempimenti aggiuntivi, ma come
strumenti posti a disposizione dei contri-
buenti per modernizzare la loro operati-
vità quotidiana e per snellire le modalità
attraverso cui adempiere ai loro obblighi
tributari;

evidenziata l’opportunità di assicu-
rare la massima flessibilità e interopera-
bilità delle soluzioni tecniche per la fat-
turazione elettronica e la memorizzazione
e trasmissione telematica dei corrispettivi
giornalieri, al fine di evitare l’obsolescenza
di tali soluzioni e per integrarle il più
possibile nell’operatività delle imprese
chiamate a utilizzarle;

evidenziata l’utilità di offrire solu-
zioni differenziate alle diverse esigenze di
imprese di differente dimensione e di
diverso patrimonio tecnologico, al fine di
non disincentivare, in particolare, quelle
già in possesso di sistemi gestionali avan-
zati;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si preveda un forte sostegno tec-
nologico pubblico rispetto al funziona-
mento dei meccanismi telematici previsti
dallo schema di decreto, prevedendo in
tale contesto che il sistema consenta non
solo la trasmissione, ma anche la conser-
vazione dei dati di interesse fiscale, al fine
di offrire a tutti i contribuenti uno stru-
mento in grado di modernizzare concre-
tamente la loro operatività quotidiana e di
semplificare e velocizzare effettivamente
gli adempimenti cui essi sono chiamati,
prevedendo inoltre soluzioni tecnologiche
avanzate e moderne che si interfaccino
con i programmi gestionali più avanzati
consentendo l’estrapolazione automatica
dei dati rilevanti ai fini IVA, la relativa
traduzione nel formato strutturato previ-
sto e la trasmissione telematica all’Ammi-
nistrazione finanziaria, nonché mettendo a
disposizione dei soggetti aderenti al regime
di fatturazione elettronica gli strumenti
necessari che permettano loro di ricevere
in forma aperta i flussi provenienti dal
sistema SDI, così da consentire la neces-
saria automazione ed integrazione dell’in-
frastruttura tecnologica di cui essi sono già
dotati;

b) si preveda che l’Agenzia delle en-
trate elabori una codificazione universale
delle causali IVA da utilizzare nella con-
tabilità, al fine di agevolare l’inserimento
dei dati ricevuti dai fornitori attraverso il
sistema di interscambio, dal momento che
l’attuale sistema non codificato comporta
un notevole onere in fase di contabilizza-
zione della fattura ricevuta, onere il quale
si eliminerebbe invece con l’inserimento di
un apposito codice in fase di trasmissione
della fattura stessa;

c) con riferimento all’articolo 1 dello
schema di decreto legislativo, valuti il
Governo, in una prospettiva di medio
periodo, l’introduzione dell’obbligatorietà
della trasmissione in forma telematica al-

l’Agenzia delle entrate, in coincidenza con
i termini della liquidazione periodica IVA,
dei dati di interesse fiscale delle fatture in
luogo degli attuali adempimenti, valutando
gli effetti di tale disposizione in un periodo
individuato come sperimentale in una
prima fase, in quanto tale misura potrebbe
soddisfare sia le esigenze di semplifica-
zione contabile e di riduzione dei costi di
gestione degli adempimenti IVA (elimi-
nando una serie molto ampia di adempi-
menti gravosi per i contribuenti, quali, ad
esempio: le comunicazioni dei dati rile-
vanti a fini IVA – cosiddetto spesometro;
le comunicazioni ai fini del monitoraggio
delle transazioni con i Paesi a regime
fiscale privilegiato appartenenti alla cosid-
detta « black list »; la trasmissione degli
elenchi riepilogativi delle prestazioni in-
tracomunitarie dei servizi ricevuti e degli
acquisti effettuati; la comunicazione delle
dichiarazioni d’intento da parte degli
esportatori abituali; l’obbligo di registra-
zione delle fatture emesse e delle fatture
relative ai beni e servizi acquistati o im-
portati; l’obbligo di apposizione del visto
di conformità per la compensazione e il
rimborso dei crediti IVA), sia l’esigenza di
contrastare la sensibile evasione di tale
tributo: valuti pertanto il Governo la pos-
sibilità di operare un’ulteriore semplifica-
zione in favore dei contribuenti relativa-
mente agli obblighi di comunicazione dei
dati rilevanti ai fini IVA, verificando la
possibilità di eliminare anche le disposi-
zioni in materia di reverse charge e di split
payment introdotte con la legge di stabilità
2015, in quanto la trasmissione generaliz-
zata in via telematica dei dati di interesse
fiscale avrebbe gli stessi effetti di contrasto
all’evasione IVA perseguiti dai predetti
meccanismi del reverse charge e dello split
payment;

d) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dello schema di decreto, valuti
il Governo la possibilità che l’emanazione
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, volto a individuare specifiche
categorie di soggetti passivi dell’imposta
sul valore aggiunto, ai quali vengono messi

Giovedì 18 giugno 2015 — 86 — Commissione VI



a disposizione gratuitamente i servizi di
generazione, trasmissione e conservazione
delle fatture elettroniche, avvenga previa
consultazione delle associazioni di catego-
ria;

e) con riferimento all’articolo 1,
comma 4, dello schema di decreto, laddove
si fa riferimento al provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, valuti
il Governo l’opportunità di eliminare il
richiamo alle associazioni di categoria, in
quanto le stesse sono già presenti all’in-
terno del forum nazionale sulla fattura-
zione elettronica;

f) con riferimento all’articolo 2 dello
schema di decreto, provveda il Governo a
introdurre detrazioni fiscali, anche sotto la
forma di credito d’imposta, per le spese
sostenute dai contribuenti in relazione alla
memorizzazione e trasmissione telematica
dei dati dei corrispettivi giornalieri, al fine
di incentivare maggiormente i contribuenti
ad optare per tale strumento, che avrà
ricadute positive sia sotto il profilo della
semplificazione degli adempimenti sia
sotto il profilo del rafforzamento del con-
trasto all’evasione, evitando il disorienta-
mento per i contribuenti che provoche-
rebbe un’adesione non generalizzata ai
nuovi meccanismi di trasmissione;

g) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, dello schema di decreto, il quale
stabilisce l’obbligo di memorizzazione e
trasmissione telematica dei dati dei corri-
spettivi giornalieri per i soggetti passivi che
effettuano cessioni di beni tramite distri-
butori automatici, si preveda che tali fun-
zioni riguardino anche la raccolta dei dati,
oltre alla loro memorizzazione e trasmis-
sione, e che tali funzioni possano essere
effettuate utilizzando gli strumenti tecno-
logici già in uso da parte di tali operatori,
senza prevedere l’inserimento all’interno

dei predetti distributori di ulteriori dispo-
sitivi, evitando in tal modo aggravi di costi
per il settore;

h) con riferimento all’articolo 3 dello
schema di decreto, il quale prevede una
serie di incentivi, consistenti sostanzial-
mente nel venir meno di alcuni obblighi di
comunicazione, nell’accelerazione dei rim-
borsi IVA e nella riduzione dei termini di
accertamento, in favore dei contribuenti
che trasmettano telematicamente all’Agen-
zia delle entrate tutte le fatture emesse e
ricevute e tutte le note di variazione, si
provveda a chiarire il meccanismo di ap-
plicazione di tali benefici in presenza di
fornitori che inviano ancora le fatture in
modalità cartacea, consentendo la veico-
lazione delle stesse attraverso lo SDI;
provveda inoltre il Governo, al fine di
conseguire una piena dematerializzazione
documentale a beneficio dei soggetti che
utilizzano lo SDI, di implementare un
sistema di trasmissione anche verso sog-
getti (clienti) che abbiano deciso di non
avvalersi dello SDI stesso;

i) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, dello schema di decreto, valuti
il Governo l’opportunità di inserire anche
la seguente lettera:

« c) l’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1984, n. 17 (facoltà di effet-
tuare acquisti o importazioni senza appli-
cazione della imposta risultanti da dichia-
razioni d’intento);

l) valuti il Governo l’opportunità di
anticipare l’abrogazione del regime di cui
all’articolo 1, commi da 429 a 432, della
legge n. 311 del 2014 rispetto al termine
previsto dall’articolo 7 dello schema di
decreto, in quanto tale regime non offre
sufficienti garanzie contro la possibile ma-
nipolazione dei dati e l’evasione fiscale.
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